
^mm 
, h 

•* • • 
• • ^ J - . 

Til 

_fi 

' ^ ^ ; ..[..• 5"^ 
I 

^ 1 ' 

.-t'. 

kŷ  
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DISPIGCI DELLS BOTTE 
(AgcnKln. Stofini) 

NEW-YORK, 8. — Nel procosso 
contro Tweed da pfuto del popolo 
di New-york il {riitri emise un ver­
zotto in favore del popolo per dol­
lari 8537.117. 

Belknap comparve ilinanxì al tri­
bunale ma non fu interrogato, e 
venne lasciato libero verso cauzione 
di 25,000 dollari. ' ' 

La CamerR dei rappresentanti de­
ciso di aggiornare !a procerlura con­
tro Beìknap in seguito alla fuga di 
Mavsh. 

La commissiono incaricata di ri­
ferire sui ovfìditi dol potevi esecutivo 
e legislativo raccomanrlò grandi ri­
duzioni ed economie per oltre 10 mi-^ 
lioni. . ^ 

IVSenato ricusò di ammettere Pinch-
bach senatore negro della Luigiana, 

PARIOI, a ™ Uiìsa Colhte è 
morta. 

MADRID, 8< ™ A] congresso, Pu-
Tftl» ultramontano, attaccò il mini-
fltero. 

Cano-vas, coufatandolo, qualificò il 
suo discofpSO corno fazioso. 

' RAGUSA, 9. — Presso Linbuska 
avvenne una scaramuccia. Trena 
turchi furono respinti sul territorio 
austriaco ove iucondìarono una casa 

i -fi fucilarono un austrìaco. 
' ' Ahmed Moucktar parti per Tre-

bigne con forze iinportiiutì per ap-
- provigionaro l^ìkusic^ 

Gli insorti sono intoniiionati dì 
attaccarti quoUa colonna. 

Uu. corrioro russo parti per Cet-
. tigno.-

VENEZIA, 9- ™:I1 r ^ T i o h a d a 
Cettigue» 9: 

Peko Panlovich con Locica attac­
carono i battaglioni turchi» per vet^ 
tovagliare Goransko, e lì sconfissero 
pionamentu, conquistando due can-

' noni, 
INNSPRUK, 0. ~ Jìte/a. ~ JI 

conte Brandis dichiarò cho la mag­
gioranza, essendo stati violati ì dì-
, ritti pubblici del Tirolo, decise di 
uscire dalla Dieta. 

La ttjag|:;uiranza abbandonò quindi 
là sala delle Heduto. 

Il governatore ricusò di ricuvore 
una protesta della maggioranza, qua­
lificandola illGgale, 

BERLINO, a — Secondo la Gaz­
zetta della CVoctì, il ricorso di gra­
zia, presentato air imperatore dalla 
famiglia Arnìm, sarebbe stato re­
spinto. 

' MONTEVIDKO, 9. ^ É giunto il 
postale Nordomerioa della Sociotà 
Lavarello e prosegui per Genova. 

^ i i i i ,,X'-, hT^^ • ^ ^ • : / K -. - i * « ^ 

. DlAliJG POLITiGO 

vr 

s.' APPENDICE 2) 

ì 

• * 

portamoriste osi ne 
ROMANZO 

MICHELE OPEIiTI 

La costituzione del seggio presi­
denziale serve di prodromo eloquente 
alle grosso battaglie cho si prepa­
rano nella Caraora italiana durante 
la sessione tostò inaugurata. Le no­
mine dei vice presidenti non offrono 
però il bandolo alla distinzione dei 
partiti politici propriamonto dotti, 
altriunmti non sapremmo conciUare 
comò dalla stossa maggÌoraui;a islauo 
usciti, fra gli altri, quasi duo ge­
melli, i Peruzzì 6 i Mancini t quelle 
nomine sono il riflesso della coalì-

, 4,-fi. 

zione di alcune frazioni della Camera, 
4 

discordi nei princìpii fondamentali, 
ma concordi in alcune queàtiout par­
ticolari : vogliamo alludere a quella 
del riscatto e doU'esercirlo dello fer̂  
rovie, e forse all'altra dei trattati 
commerciali. 

Ancora non abbiamo perduto la 
speranza che il diavolo sia molto piU 
brutto di quanto sembra general-
mente-

I giornali italiani, aoliti a fare 
uno spoglio esatto della stampa fran­
cese tutto lo volte cho là trovano 
favorevole alle loro opinioni, non ci­
tano neppure una parola dei giudìzi 
dati dai giornali bonapartisti sul-
Tesito dei ballottaggi di domenica. 

Essi tengono conto soltanto (dello 

dato dei fogli repubblicani, e ^ormU^ 
lano su quello J jloî o apprezzamenti* 

È l'unico modo, ascoltandp una 
campana sola, par arrivare a con­
clusioni erroneo, 6 per trar in in-
ganno, volontariamente o no, i pro­
pri! lettori. 

Noi seguiremo un sistema allatto 
diverso: sentiremo cioè a suonaro 
tutte duo le campane, dallo quali 
però, tendendo bene Torecchio, e di* 
stinguendo i veri dai falsi suoni, npn 
esce che una nota sola ; ìà marea 
bonapartista monta, o gli avversai! 
no tremano, 

lì Temps, repubblicano, si mostra 
contènto dello squittinio del 5 mar­

zo: osserva però che nella minoranza 
ì bonapartii^ti hanno i maggiori suc­
cessi. 
' Anche il Moniteuf'nmmQtte chù i 
bonapartisti hanno avuto nelballot-
taggi un successo relativo (qualifì-
caziono che noi abbiamo dato per 
primi a quel successo) ; non erode 
però che possano diventare ieaiibUi. 
Ciò avverrebbe liel solo caso in cui 
sorgesse discordia nei grup\iì repub­
blicani G liberali^ Siccome questo caso 
è inovìtabiie, i bonapartisti sono già 
temuti, e da noi dosidoratì. -

lì Consiitiitiànnel, cKe non è poi 
il piti franco bonaimrtista, motte in 
ridicolo i calcoli dei giornali repub­
blicani suiresito dei ballottaggi. . 

« I g^iornali repubblicani, esso dice, 
sono contenti dello scrutìnio. Chi 
può dubitarne? Le nuove eUzionì 
rinforzano la maggioranza repubbli­
cana gij\ assicurata da quelle del 20 
febbraio : ciò è inne^'-abile. Ma.,., vi 
è il suo ma ! Nel letto di rose, al 
quale questa sovrabbondanza di trion­
fo aggiunse nuovi petali della piil 
bella porpora e del più soave odoro 
vcpubbUcano, a' è cacciata una spina. 
Questa spina malaugurata, è la spina 

bonapartista, la più ingrata, la piti 
uggiosa delle spine roaZinnarie, Con 
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ossa bisogna contare ; non e' è mozza 
di non esserne tocchi. Difattì gli or-
gani del partito vittorioso non dìs; 
simulano la smorfia del disappunto 
che loro produce la sua presenza, 
anche prima di provarne il contatto. 

« I repubblicani non sono d'accordo 
sulla grossezza di questa spina. Gli 
mi calcolano a 70, gli altri a 75, 
Voffettivo dei deputati doll'appollo al 
popolo mandati alla Caraora nei duo 
scrutinila II Bien public porta questo 
«limerò ad 87. La verità è ch'esso 
oltropaasa alquanto il ccntuiaio, * 

Ma udiamo le parole dei vincitori 
gloriosi si, ma piuttosto contrariati. 

La RòptihUqué fmngaisé ricono­
sce il fatto che di tatti gli 
sari della repubblica, i caaanani sono 
i soli ìa ìstato di fare t^ualche figura. 

«Di ohi è la colpa, esclama il:fo*-
gUo gambettista? Del siaterria Itìau* 
gurato da Broglie, e continuato da 
Buffet di far alleanza colla fazio-
no (?) bonapartista, invece di schiac­
ciarla. (Fazione . . . un partito che 
manda all'assemblea più di conto 
rappresentanti M??) Ed ora, conti-
Dua Vat^iiia Mépublùiue, soppor(ia 

mo lo Innesto conseguenze di qne-
sto tìi^tema. » 

Giova sperare che diventeranno 
più funeste ancora, e forse presto, 
nel senso della Jit}j(?u&aQwe! Ma i 
bonapartisti non hanno fretta. 

Il Ua^^el cerca di assicurare i 
suoi clienti su questa minoranza 
bonapartista» ^rano ài mbbia, die'es­
so, incapace di far pendere la bilan­
cia in alcuna circostanza. Si vedrà 
bene ' Si yeùrà pure che cessa è in­
vero questa magginraiiza repubbli­
cana, compatta come il granito, se­
condo il Uoppd. 

Malgrado rirapercettibilità del gra­
no di sabbia, questi apoatoli della 
rcpubbica vanno predicando che bi­
sogna invalidare parecchie elezioni 
bonapartista,. Questa^misura dovi-eb"-

^j^j^'mMm 
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, . ProprifitA letteraria. 

m. 
i due ptiFCiilori di CNÌ leneintuo pa­

rola nel capitolo prfìce'fofiie, prima di 
«acirc dall'tibiiax!o!Ìe di MariiiBUà, ave­
vano dalo nn'rapido sguordo sulle cir 
costanti e luride viuzze a visto th'orano 
î uasi doaei'to, gì itilernarono in esse e 
heti presto {[sbucarono su(!a piazza del 
Carmine e procisomente di fforjia alla 
chiesa omonima. ' 

— Chi sa pjirohft — iliaso noo di esdi 
dopo di aver dato uno ugnarda aJl'alto 

.cumpanìio dcila cliiean elie diaegnavaai 
co'suoi contorol severi, sulla volta tlol 
firmamento" — chi, sa perchè ogniqual­
volta passo innanai a queata chiesa, 

-BOtito cho uns fui-xa rdia qutdo non posso 
resistere, mi costrìnge ad ossarvapiat 

— Porchò entro wl chioatro cho sti 
accanto alla chiesa -^ rispose il com­
pagno -- venne ufjcfso colui che ha 
tentato di usuipiire ii trono dei vostri 
maggiori 

, : — Usurpare ! Ma, mio curo Giacomo, 
lo diqì in m modo da far crederà che 
gli atorìcì hanno detto l'uliìma parola 

sulla tragica fine dell'infelice Mapanicl 
Ioli). 

— Certo, Maesl5.... 
— E drilli co|la MnealB. Ti ho detto 

e, ti ripeu', che sotlo questo iravetti 
mento non sono più U re delle Bijo Si 
olìie, ma semplicemtnto II tuo amico. 
Chiamami Feniinando, ÈQ U gatba, ma 
sopprimi ogni tìtolo se non vuoi com 
mollerò qualoh- grave ioiprudenz-i. 

— Surele tbbediio; ma,, non tra!»' 
scerò di dire che iMâ anielfo veieva u 
stirpare il vostro trono. Infatti se il dì 
luì fraiollo Clirki, so Salvatore Cutonoii 
Andrea Ronca o laichtlaiigìolo Ardiùono 
non avessero bbera'ta Napoli coìì'uoi-
3Ìona di quel pazzo, mentre pu8?eggta. 
va nel chirsro del Cannine, Carlo III, 
vostro auguBlix genitore, non vi avreb 
he lasc'ato, nell'.uio clic cingeva la co­
rona di Spngna, l'oredità de! più î plen 
dido ed invidiabile trono d'itulia. 

lipescaiore, o per meglio dire, Ferdi­
nando IV (divt'nuiopoBqìa Ferdinìindùi 
per effotio del trattalo-di Vienna),si 
stropicciò i! naso (S!) colla larga e ru-
Vida mano, o dopo aver sorriso iroiii-
oamente, disse: ' 

— l'eichè, invece di chiamare quei 
quattro assassini col pomposo titolo di 
1 liberatori » non li hai qualificati per 
ciù ebe reislmeale erano cioè, i ciechi 
strumenti di Genovino., satèllite del 
dtjca d'A-rcQS? Perchè non hai detto che 
gli uccisori di Masaniello'inon avevano, 

I 

, (1> Tommaso ànioìlo. 
(2) Ferdinaiulo !V dì Napoli aveva U naso 

alquanto lungo, ed il popolino lo chianiii-
va * intontì.. 

nel comiiiouvre queliurpe delitto, altro 
obbiettivo cbe quello di i'cchiappnre il 
gruztolo di rioblonì di Spagna che il 
(iiHM d'Arena ba f;'(.''> balenar»: l'ì loro 
oci-lii? Dimmi, Giacomo, — prosegui 
Ferdin^m'io IV — non è eg!i vero che 
se i colpi d'i!rt:bi!?:?gìo cbe hanno ritttr,-
rato il f grande pe.-̂ cìvendolo d'Airalìì » 
fossero Veiìet-ail ieì cuore dèi do'̂ a 
(l'Arcos, nvrcaU scan\b^iuo i'epivcio dì 
• I:b nitori^, in quello di ,« misitrnbili 

Qssassini''( » Via, amico mio, convieni 
che, eh limando pazzo uo uomo cbe h-i 
espovto hi sua vì;a ptip liberare il pò 
polo dulia tirannide, è qualche cosa cbe 
confina coiI'ing;Usl.7.i.i. Idvt'ce di p;iz?.o 
avresti dovotn chiamarlo viU!m:\ del 
veleno che il duca d'Arcos, nel famoso 
biinobeitu ofT.'riogìi |>tM-ìnstig,i?.ioiia del 
pf̂ rfido Genovino, gii ha ;(bJhnenie prò 
pmoo nel Vino. / 

— Convengo ~- pruscgui Ferdinan­
do IV con una risala maSizìosii ~ con 
v<!igo the se le mie parole fosj?erp siate 
udite dalla regiu;\ CavyUnji, eU'iwrebbft 
arriccialo il noao^ e trovata materia di 
molla per dira ai di |ei fratelli, Giusep­
pe d'Austria e ritrlro Leopoldo di To-
scaoft, ch'io sono un • re rIvokizion;i 
rio •; ad ogni modo, ja verità è cosa 
che non sì può nat^condere. 

Così dicendo, :Ferdinando IV picchiò 
sulla spiìlla di Giacomo ao colpo sonoro, 
come se, con quell'alto grissolano a 
vessa voluto punirlo per aver parlato 
di Masaniello con poco rispetto. 

— Ahi I —gridò Giacomo appoggian­
do la mano destra snUa fssciatura che 
aveva al braccio gioisiro. 

h'essere cotìcoinitantè a quella di 
richiamare ed amnistiare la vittime 
dei consigli di guerra!? 

h'Évé7ie7ncnt, altro foglio radicale 
che ha |in Italia corrispóndenti, i 
quali fanno i paladini delia menar-
chia, [è meno aprezzante verso il 
grano di sabbia. Esso dice: «La no­
stra soddisfazione non è senza qual­
che disappunto.^ Peggio ancora il 
XIX Siede, che dice: «Sulla scena 
parlamentare oggi non stanno di 
fronte che due gruppi. Da una parte 
una considerevole luaggìoiaui'.a re­
pubblicana: dall'altra una forte mi­
noranza bonapartista.» Disperalo è 
poi VM^cho, organo del Sa'oanj, fa­
moso relatore delVeWAouG Bourgoing, 
e nemico iniphicabile del bonapar­
tismo, 

P«r chiudere allegramente questo 
piccolo florilegio dei giornali repub­
blicani, dove U violette fanno la 
parte di sopraccapi, traduciamo tvo 
linee e mez/a delia France^ gior­
nale di quel visionario politico eh'è 
il signor Emilio de Girardin. 

a L'imperialismo, dice il Girardin, 
apn avea che una speranza di vita, 
quella di fare il morto fino al 1,880, 
La sua cieca impazien:'̂ a gli ha fatto 
perdere anche questa speranzal!! 

Mentre un telegramma da Berlino 
al Morning Post dava.il roseo an­
nunzio che la Serbia ed il Monte­
negro si sono impegnati verso le po­
tenze di non aiutare gj' insorti, Q di 
usare influenza in favore della pace, 
altro dispaccio da Ragusa informa 
che l^ìubibraticU ritornò in armi, e 
si congiunse con altro corpo d'in-
sorti passando nella Bosnia. Fino 
dallo scoppio dell' insurrezione, e dai 
primi maneggi della diplomazia noi 
abbiamo sempre manifestato il dub-
ilio che le'difficoltà comincierebbero 
al momento di far accettare agrin-
sorti le riforme, perauayi che qual­
cuno ne incoraggia la resistenza giuo-
cando una doppia parte. 

^ 

.; Un articolo della Nette Frcic 
Presse'da noi riassnnto l'altrp giórno 
combina nella stessa supposizione, 
che noi perijìstiauìo a credere abba­
stanza fondata. 
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— TI ho fiUo niide? 
— Ho Visio tuUe le stelle dtl firma 

cnenilu ! -, 
*- Hai rogion^ poveretto, non ci pen^ 

?̂jvo più sai-.., A propoS'to, lu'sei mollo 
abile nei maneggijro, li coltciio, ihu, 
convien dire che questa volta hai.ìot 
l'ilo con uà teirìbiìe conipt(itore, Mi 
per on̂ Ôra di vederli di fronte a quei 
cDmuridtD, Che quadro .slupeiidol... Che 
pDs tira ìnimMfjbile) Coi smì neri w 
pfìlUm liaSia del vento, colla giossolana 
rami^i^ ^periu tahnanio sul pitto da la 
sciarne pcorgere la perfetta (arrtìa'tii^ne 
0 ròllustezza. Colle gambe seminude e 
piegyie in posizione d'oiì-î sa, col brac­
cio sinistro inarcato a mo'di scudo e 
col d^'tro leso e stringendo convnlsiì-
im?nt̂  il lerribde coliedo la cui punta 
affifala adntidava come un diamante; 
in quella positura^ dico, egli sascitava 
pÌu(tystQ J'ammirazipno che il terrore, 
Ohi le lo ossicuroj sefoesi nito col ge­
nio (jfillii piltur.j, ^vmprègoto quel cu-
morirla a n*?̂  muoversi fino a cho lo 
avessi ritraila; dico bene, Giaoomo?̂  

*" Reuisàimo, però..,. 
~ Ebbene ? • ' ^ . ^ 
— MI p̂ r̂m tto d'osser\arVch;i quii 

ste eaoun îonl notturne finiranno por 
riuscirvi funeste. Questa volta fui abba­
stanza forluuiUo n potei salvarvi lavila 
a {ìrnto î el mio sangue; ma, se il colpo 
era stato direno al cuore piuMosto c;he 
al braccio, sareste rimasto in balìa di 
quella canaglia'. 

-^ Sentì 1 -- esplanjò ì^mìimudo IV 
con «no scoppiò di risa; — o cho sta­
notte sei disposto a farmi una paternale ? 

IL DISCORSO 
dell'onor. Pesaro Maurogonsfo 

(DiiìU Gazz, di Ve7iezia) 
(Continuìzione) ''•'•• 

Sazio di consunto. ; 
_ Quanto all'imposta del dazio dì 
consumo, e bene che vi ricordi aU 
cuni fatti.. 

T 

Questo dazio rendeva 60 milioni 
e fino al 1875 fu appaltato ai varii 
Comuni, meno poche eccezioni. In 
questo primo periodo, per mancfinza' 
di dati precisi, vi furono alcnni Co­
muni molto avvantaggiati, altri me­
no; alcuni non lucravano affatto.. 

Il Governo, fatte lo opportune in­
dagini, riconobbe che i Corauni lu-
oravano almeno 15 milioni, che lo 
Stato perdeva. • 

L'onor. Minghcttl, tutto iutento 
a pareggiare il bilancio, pensò eh* 
piuttosto d'imporre una tassa nuova 
era meglio riprendere questa^eomma, 
cho lo Stato perdeva del proprio. 

Non mancava però chi fece noturo 
che quando il Governo aggrava ì 
Comuni, obbligandoli a servLzii eA 
a spese che dovrebbero essere a cà­
rico /dello Stato, è giusto che ac­
cordi qualche compenso ai Comuni 
medesimi che pure si trovafto tanto 
sbilanciati; tha si potrebbe rispon­
dere che sarebbe meglio nsparraiare 
le due fatiche, di togliere con una 
mano ai Comuni il dertaro occorrente 
per spese che spetterebbero>llo Sta­

ilo, e dì restituire coli'altì-a mano 
questi denari, mediante un„rìbàs80 
nel prezzo dell'appalto. 

Tanta disuguaglianza di tratta* 
mejito era possibile una prima volta; 
ma spii^ati i contratti certaimenta 
non avrebbe potuto prolupgafsi. Né 
varrobbe'il dire cho la tale città ha 
ragioni speciali ed !occezionaIi, per­
chè tutti sanno addurre all' uopo 
argomenti per pretendere un trat­
tamento di favors. '•, 

^, 

Via, sii sei di cattivo umore, dimmelo, 
perchè almeno procure òdi /anelo sva-
nìfR con ijii go(t) 4i ta^ryma.christi. 

— Al contrario; sqlp volevo dire che 
potete imporre al popolo mila tasse 
senza cb^ dilla sua bò^ca n'fsi.̂ a un 
lamento, ma se lent.iie di rapirgli la 
sua dònna, allora egli' getla lungi la 
petto d'agnello per f̂ r pompa della cri, 
[ilera del U-one; . 

Ferdinando IV, mveco di dare ascolto 
alle parole di Giacomo, S) frugò freuó 
losamenie nelle tasche, e, dopo aver ri-, 
fatto un po' di viu teriendo gii oeciii 
Assi, a terra; disse scuotendo i) capo: 

— Dticist mente questa mìa escursione 
non È fortunata come le àll'̂ é. 

•— Che CÓS3 v'è accaduto? 
^ Ho perduto il purljimonole, 
— Perduro? 
— Si. Ma ne spiace perchè era lin 

dono di Carolina.' 
.̂ ™ K poi, ancbe perchè il., portLimo-' 
neie potrebbe cadére utìUe m^uì deÌÌ8È 
regina, ed allora - ^ 

— Allora"̂ ? , .̂  , ^ '. 
™ Che so io,., rni (Jiconó che la ro' 

gìna è tanto gelosa, ^ 
— G e l o s a ^ • . . . • . • • 

• - . S L , 

— Non Uo mal udito uno spropo­
sito simile uscire dolila tua bocca. Ca­
rolina gelosa di niQ I Via confessa ohe 

• i' liai detta jnar duaqa. E poi, -" prosegui 
Ferdinando avviandosi verso Portici, — 
se anche ci6 fosse VerOi il principe di 
Carc^matiico s'incaricherebbe di attutirle 

,glì spasimi della gelosia. 
•"̂  È dunquo vero che il principe di, 

Cftrumanico è \\ favorito della regina? 
— Sì- Gii è \iùa graziosa stcjr/eni che 

b* appreso dilU principePsadi8i^oN'"cola 
da quella dojca dal portamento severo 
e dai modi austeri, e che sì ostina a 
r manere dama d'onore della regina, 
perleniar^^di p,iruli7.zara l'opera troppo 
premurosa di una giovane camorìsla. 

•ii- Allora come spiegare la diceria 
ch« si ripete con in^islenra, che cioè, il 
vero fiiVoriio della regina è il cavaliere 
Acton» queho stesso che da .semplice 
ufficiate della marina toscana, è stato 
creato Ammiraglio è Ministro del vo* 
Siro regno? : ^ 

™. È una caliuuua -- risposo brusca­
mente Ferdinando, facendo net tempo 
stesso un gesto colla matio, come per 
dire che era annoiato da simili petlego* 
lezzi. 

Giacomo, fìvVeizo ai rapidi onmbia 
menti d'u'rore al quali andava soggetto 
il re, tacque nn momento, posKia, toc­
cando con maestrevole abilità una corda 
moho sensibile per Ferdiuando IV, ia 
cncciri, disFO : ' ' 

— Spero che la ferita non mMrape-» 
dirà di accompagaarvi ^ quella cd^Qi^l^^ 
cSj3moros;\ che fra non mouo darete al 
bosco di PiJFsano, in ouncodel'rappre-
aeotaiUe di Curio !ll di Sp-.igo':». 

-r Lo ap^ro; fritUaiuo domani ho 
quel solilo grait.icapo, 
• —.Qua'.e? 

— Non Io sa, ? 
« I l còi.s!glìo#ì aiiniatvi^ ^ 
—. Precisamenie. Do:nani poi, la bat-

taglia deve impegnarsi con un accaai-
momo ÌDEOIUO. 

Hi* 
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L'on Mìnghettì, riconoscendo Io 
disastrose conseguonzo, particoìav-
mentQ por alcuni grandi Comuni, 
delia perdita improvvisa dì questa 
fonte dì lucro, aveva proposto un 
nuovo motoiio di tassazione, richia­
mando in vita un'iffèa ch'era co-
niinciata a sorgerò durante il Mini­
stèro "Digny. Bfso jjroponova di rì-
aerbaro escluaivaraente allo Stato 
r imposta •• sulle bevande abbando­
nando ai Comuni tutti gli altri arti­
coli, e credeva di poter ricavare, 
mediante appalto, daUa imposta dello 
bevande 100 milioni lordi; vale a 
dire, l'appalto avrebbe dato 80 mi­
lioni allo Stato e gli altri SO avreb­
bero, servito per 3e spese d'esercizio 
e pel lucro doU'appaltatore. . 

Cosi avrebbe [ottenuto, invece di 
quìmlici, venti milioni,,e'i Comuni 
avrebbero avuto libeftà di «azione,e 
un reddito molto maggioro. 

Come si potrebbe compiore questo 
miracolo? In un solo modo, cioò ag-, 
gravando la tassa dello bevande ed 
obbligando a pagarla quella parto 
della popoTa;̂ iono, che,' (vivendo noi 

, Comuni aperti, col sistema attuale, 
paga poco 0 nulla; sarebbe ooal in-

^trodotta in Italia la tassa ;delle be-
' Taado come in Francia, dove rende, 

infatti, una somgia enorme. 
Faceva parte anch' io della Icom-

missione dei provvedimenti flnan-
ziariì, che dovette esaminare qliesta 
roposta, e confesso che non mi parve 
aciimente accettabile, non sembran­

domi aljbastanza chiaro né proba­
bile che si fossero ottenuti subito 
questi 80 milioni di prodotto netto, 
né mi pareva prudente di perderà 
il certo per l'incerto. Di più, la 

-tassazione limitata al solo vino non 
poteva lasciarci troppo tranquilli, 
perchè negli: anni di scarso raccolto 

, il dazio di consumo sul vino avrebbe 
;.prodotto molto meno. 

Diveniva necessario un grande si-
- sterna di controlleria e Jla circola-
- zione del vino sarebbe stata sog­

getta a infinite vessazioni, formalità 
-ed ftggravii con fastidio grandissimo 
•degli abitanti dello campagne. Per-
'ci{V non mi sono alTrettato di appog-
giarft questo concetto, né voi senti­
rete rammarico se questa leggo non 
fu discussa. Lo statistiche e i docu-

' menti, che abbiamo dovuto chiedere 
ci iianno fatto ipcrdere molto tempo, 

• e il Camera fu chiusa. 
Il ministero fa allora costretto a 

procedereanuoviappalti,secondorau-
tico sistema e dovendosi trattare 

- con più che 800,0 Comuni, fu^neces-
' sario adottare metodi molto spic­

ciativi. 
Si notificò.ài Comuni la somma 

invariabile fissata per l'appalto in 
base alle notizie statistiche che vi 
erano, raccolte dichiarando che al-

; trimenti sarebbe ceduto V appalto 
medesimo a speculatori privati. 

Effettivamente l'operazione è riu­
scita hem, perchè il governo M 
raccolto 10. milioni di più. È pro­
babile che ì Comuni in qualche mo­
do si rifacciano e ottengano presso 
a pòco i vantaggi dei quali prima 
godevano. Restano in ogni modo a 
loro profitto 5 milioni che almeno 
sonò distribuiti equabilmente. 

.Ma la soUecUudine di questa ope-
^ razione diede luogo ad alcuni iapon-

/ » 

^ ^ ^ v ^ ^t 

^,^ 
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— Si tratta for̂ e della domanda che 
ba fallo la Russia di ottenere un porlo 

— Già 1 — esclamò Ferdinando fa-
1 1 

C9Bdo nno di quei gesti che la decensii 
Vieta: di definirci, -- P f̂ò Catterinn di 
Russia ha fjtto nule i suoi calcoli..... 
Allorché odo ripetermi d'intorno eh» 
sono nato non già per, cingere la co-

. rena di Carle HI, ina sibL>ene per es 
: aera un buon pescatore ed un oUìm ) 
cacciatore, non posso a ineuo che rider̂ ^ 
di lutto cnoro giacché, senza preteodere 
di avere i meriti di mio padre, proverò 
coi fatti che, anche amando la pesca e 
la caccia, so difendere l'indipendenza 
del mìo regno. Il sogno di Catterina di 
Russia è pieno di poesia, non lo nego, 
ma è anche pieno di amari disinganni 
In suo favore ha Carolina, e per conse­
guenza ha la moggioranza dei minislri,̂  
ma, a quella decisione non apporrò mai 
la mia firma. ; 

— Bai Tronto al Foro voglio essere 
Ubero,' voglio essere indipendente. 

Quelle parole che Ferdinando aveva, 
contro Tusuate, profferite con molta vi-

. vaoità, animarono il volle di Giacomo 
iì̂ quafe press a diro : 

— Codeste sono parole da ve, e spero 
saranno maatenute. 

Ferdinando IV non rispose e prose­
guì aiJenziosamenle la vìa Sno al reale 
palazzo di Poniei. 

Là giunto, entrò nei suoi appartamenti 
per mezzo dì una scala segrein, e dopo 
pochi m înuti regnava nella reggia un 
profondo silenzio. 

(Co ntinm) 

venienti molto spiacevoli. Io non 
giustifico questi fatti, perchè avreb­
bero potuto evitarsi. Solamente li 
credo scn.sabili^ per la brèVità dal 
tempo e la molo del lavoro, Quando 
sì compiono oporationi cosi colos­
sali, è Impqsaibile ohe tutto proceda 
in modo irreprensìbile e nulla vi sia 
a ridire. 

Imposta sul macinato. 
IÌXQVZO grave motivo di malumore 

è r imposta sul mEicinattf, ' 
Non ho bisogno di àìt'VÌ con quanto 

raramarico ed esitaxione il Pat'lamon-
to abbia votato questa tasisa, cha 
sapeva bene quanto fosse odiosa e 
contraria ai buoni prìncipìl d* econo­
mia poiiticaj seconjo i ciuail i g^nevi 
di ^ prirna necessità devono essere 
mantenuti a basso prezzo alTinchò la 
mano d'opera sia a buon mercato. 

Ma le condizioni d̂ol nqstro bilan­
cio erano pessime, e occorreva una 
imposta a larga bassi Noi abbiamo 
avuto fiducia nella popolazione, die 
ci corrispose con paalón'za infinita o 
con aìiìmìrahìÌQ abnegazione anche 
negli anni di carestia. Però devo 
dirvi che, in questo modo abbianio 
provveduto al bene inteso interesse 
degli stossi operai, poiché non vi ò 
cosa che piii H danneggi qmnto io 
sbilancio deWe finanze, ohe arresta 
r industria, allarma i capitali e di­
minuisce la ricerca della mano d'o­
pera, r 

É naturale che ad un operaio im­
porti poco di spendere qualche cen­
tesimo di piii pel suo vitto»,qjiando 
sa di poter guadagnare la sua gior­
nata. Che oosa gli giova elio i viveri 
sieno a buon mercato, se non ha il 
denaro sulficiente per procacciarseli? 

Quando si pensa che il grano due 
anni fa valeva 55 lire il quintale e 
ora 25, jj granone 33 o ora 13, sì 
potrebbe dira che T imposta di due 
lire e di una lira non ò grave; ma 
sono gli abusi e le vessazioni alle 
quali può dar luogo, che la rendono 
odiosa-

Una volta adottata la massima 
d'imporre questa tassa, dovevamo 
studiare il modo di applicarla. 

In Sicilia e a Roma l'imposta si 
percepiva mediante esattori diretti 
alla porta dei mulini. Non YÌ posso 
dire dì quanti abusi ed inconvenienti 
fosse causa questo sistema. Por ap-
^^JJcarlo sarebba stato necessario co­
prire ritalia di molte e moltojni-
glìaia d'impiegati ' male pagati, tì 
quindi assai faciU ad essere corrotti r 
Per evitare le frodi occorreva stabì-
UvQ un sistema pesantissimo Ai conj, 
trolleria, e tutto il movimento, ossia 
la circolazione del grano e della fa­
rina sarebbe stata assoggettata a 
bollette ed a tasse .e a. continui pe-
rtcoH di contravveUi^ioni. Se voi ìeg-
geste la legge pontificia e i Regola­
menti relativi all'imposta del maci­
nato,' riconoscereste come sarebbe 
stato assolutamente impossibile ap-
piicare quei sistema in un paese co­
stituzionale. 

Escluso il sistema della esazione 
dirctt^, si avrebbe potuto adottare 
il mQÌòào proposto dal compianto 
CappeUari, quello cioè di procedere 
colle norme della ricchezza mobile, 
tassando i mplini secondo il lavoro 
presunto in base al lavoro deir anno 
pvGGQdoate. Questo sistema sarebbe 
statò pericolosissimo in Italia, spe­
cialmente perchè i raolini sono in 
nùmero molto supcriore al bisogno. 

I molini, che ;̂ os3ono material­
mente produrre più di quanto di; 
chiararono, avrebbero spintoli lavoro; 
rovinando i molini vicini, che alla 
ior volta, neir anno successivo, a-
vrebbero fatto altrettanto. Questo 
sistema dì continua vicenda di lucri 
e di perdite avrebbe rovinato asso­
lutamente rindijstria, e dato argo­
mento a infiniti ê  giusti reclami-

Escluso anche questo sistema, fu 
scelto per necessità il contatore, che 
fu molto opportunomente modificato 
per renderlo meglio atto allo scopo-
Accettato il contatore, alcuni propu­
gnarono un sistema singolarissimo» 
quello cioè di far pagare i giri senza 
riguardjO al prodotto, 

II metodo sarebbe stato semplici^' 
Simo- Ma voi comprendete molto 
bene che avrebbe prodotto la rovina 
di tutti ì molini piccoli Q meno per­
fezionati, i quali nonjavrebbaro mai 
potuto resìstere ai grandi e perfetti 
molini ìndnstrìaìi^ a^aroitati da mu­
gnai abili e provetti. 

L'arte avrebbe fatto grandi pro­
gressi, ma i piccoli mulini sareì)bero 
stati violentemente espropriatì-

Fn quindi necessario fermarsi al 
sistema attuale, cioè far pagare in 
ragiona dei giri, avuto riguardo al 
prodotto che si può ottenere, tenuto, 
conto della forza e della qualità de­
gli ixppareccM o del sistema di ma­
cinazione- Però basta annunciare 
questo sistema per comprendere come 
talvolta sieno inevitabili gli errori-
La qualità e la stag^ionatura del 
grano, la forza più o meno varia­
bile del molino, la finezza Jdella fe­

rina, il diametro, la qualità .0 la bat­
titura delle niole^e un infinito nu­
mero di tante piccolo cause a voi 
ben note, contribuiscono insieme a 
modificare il risultato finale-

•L'uLr^u^^ 

-̂̂  

il^itt: 3 v : 

>0TIZ1E IGCALIAT̂ E 

ROMA, 7- — Giunse ieri a Roma 
ii baì;oQ,e JSrlanger, rappresentanto il 
gruppo tedesco da cui ven;JÌ .assunia 
la costruzione e Y esercizio della li­
nea Ebol t-Roggio .-

^i può quindi ritenere imminente 
la firma della relativa convenzione 
fra il suddetto e T onore ̂ olo ministro 
dei Lavori I^ubblici. 

L 

—. 8. — L'onor. 13iancheri è,ar­
rivato a Roma ed ebbe una lunga 
cont<ìMma ooj presidiente del Coti-
sigììo. ' (Opinione) 

— L'onor, Sella è partito stamane* 
8, per Biella e sarà di ritorno fra 
qualche giorno. (Idem.) 

MILANO, 8, — La festa del re 
verrà, il 14 corrente, ancbo In que­
st'anno dalle autorità festeggiata ci­
vilmente- Vi sarà una granfie ras­
segna militare; alla 5ô ft iiJumin^? 
zione straordinaria nelle principali 
vie e piazze, edVài fabbricati demai 
niàll e comunali; concerti musicali 
nella piazza. Si parla della ripeti-
zione dei gran concerto a cinque 
bande eseguitosi in occasione della 
venuta a Milano dell'imperatore di 
Germania. 

PALERMO, 8. — La banda Ri-
naidì, che commise l'eccidio di San 
Mauro, ammazzando un'intera famì­
glia in pieno giorno, sì è rifugiata 
nello stesso villaggio. 

La truppa ha dovuto quî ĵdi bJoc-
care il villaggio di San Mauro; sono 
stati arrestati circa trenta manuten­
goli 6 si spera di mettere le mani 
sugli autori deiratroce misfatto^ 

' f'Dispaccio dui FanfuKaJ 
^ ANCONA, 8- ~ Il Corriere dèlie 
Marche annunzia, che la salma^ del 
cardinale Lorenzo Barili verrà por­
tata da Roma in Ancona per essere 
tumulata nel sepolcro della famiglia, 

VERONA, 8. — S- A, R. il prin^ 
oìpo Oettingon Spielberg fratello del 
re di Baviera è giunto con seguitò 
ìersera a Veroaa proveniente da 
Monaco. 

E alloggiato alla Torre di Londra. 
[Adige) 

KOTIZIE ESTERE 
FRANCIA. 7. — 11 Figaro dì tutte 

lo scelte di Parigi trova àhs qfiflla 
sola del duca Dòcazea fa onore alla 
dapitaie. Il giornale ammette che ì 
ballottagg de! 5 marzo non modifi­
cano lUnsieme della maggioranza re­
pubblicana, ma crede che in mino­
ranza conservatrice si troverà più 
compatta e avrà il mezzo di difen­
dersi, giaccliè può sperare di atti­
rare a se gli indecisi, i moderati che 
per politica, debolezza o ambizione 
hanno accettato la mostra repubbli­
cana. 

AWUnivers urtano i nervi inspecial 
modo ìe oiezwnì ài V'firìgL «Al sig, 
Raoul Duval si è preferito il duca 
Decazesframma^sonc cognito. Sembra 
che debba essere il diplomatico che 
si intrometterà fra il signor di Bi-
smarck e il signor Gambetta. Como 
liberalo ammette il bene e il malo. 
Al sig. Bartholoni venne preferito il 
signor Frèbault medie» radicale, vale 
a' dire che vuole tutto il mala e ri­
getta tutto il bone. 

a La deputazione di Parigi è a-
dfìsso completa ed omogenea. 

«Questa gran città, bruciata, cin­
que anni addietro, non creàe più a]-
r inferno e profìtta della prima oc­
casione per renuriziare formalmente 
alle pompe di Dìo. » 1 

-™ 8. — Alla riunione provocata 
da Gambetta intervennero £l3 ira 
senatori, deputati repubblicani e delle 
varie gradazioni di sinistra. 

Il centro sinistro non era rappre­
sentato-

Aumentano le difficoltà per coìtì-
porre un ministero, ; 

SPAGNA, — Si ha per telegramma 
da San Sebastiano 5 : 

• - ^ 

Lo truppe saranno ripartltq sopra 
tutto il territorio delle provinole ba­
sche fino alla completa pacificazione 
del paese. 

Il gener^ìe Sierra- ha piibblicato 
un bando, che ordina a tutti coloro 
i quali hanno acquistati beni appar-^ 
tenenti a liberali a farne pronta di­
chiarazione. 

r cariìsti proseguono a presentarsi 
numerosi alle frontiere per approfit­
tare deir indulto. 

INGHILTERRA, 6. ^ L'Impera­
trice d'Austria, che viaggia col nome 
di contessa di Palfy, giunse in Lon­
dra domenica. -̂  

GERMANIA, 6. — I fogli meglio 
informati di Berlino dichiarano osâ  
gerate le vocj^parse d' .una gravè^ 
malattia del i^^soiallo désteinmotz. 
Egli al trova bensì raffreddato, ma 
la sua indispósU.ione sarebbe dì poco 
momento. 

— Telegrafano al Times^ da Ber-
lino^ in data à^l 4t 

«Il prof- Dove, il famoso astrono­
mo, celebrò ìerì il compimonto del 
suo cinquantesimo anno, dacchò fu 
addottorato ili filosofia-

« L'imperatore gì' inviò le aue con­
gratulazioni, il principe ereditario 
l'onorò di una Visita, 

• Il dott, .Tolk gli portò la stella 
delPordine dell'Aquila Rossa, confe­
ritagli dair imperatore-

L* accademia delle scienze, T unì 
versiti e molti altri istituti scienti­
fici e società inviarono deputazioni 
per faro omaggio al lenorando soion-
ziato. 

-Fu dato un banchetto, a cui as­
sistettero 400 persone, e al quale il 
prof. Dubois Raymond, il famoso fl-
siologista, fece un brindisi alia sa­
lute del prof. Dove^ 

AUSTRIA-UNGHERIA, G. — S i 
ha da Vienna : 

I ministri ungheresi sono arrivati e 
tengono continue conferenze coi loro 
colleglli cìsleitani. Oggi ossi furono 
ricevuti dall' imperatore. SzeU visitò 
Rothschìld. Verso la fine ctel'mosq 
ossi ritorneranno ancora qui por com-̂  
binare là conclusione definitiva dello 
accordo. 

— 7,—* Vennero aperte oggi tutte 
le diciassette diete dell' Impero, he 
relazioni telegrafìche portano tutte 
un discorso d'apertura del maresciallo 
della provincia, o del capitano pro­
vinciale (Landtìfe- marschall, Landes 
banptmajjj], nomo del prosidonte della 
Dieta secondo i vari! Domimi) d'un 
tenore pressoché eguale, colle solito 
dichiara?:ìoni di omaggio al monarca, 
poi una risposta del luogotenente o 
Ja costituzione d&ììe commissioni. Non 
sono stati presentati progetti gover­
nativi di qualche importanza, e per­
ciò la maggior parte delle Diete si 
limiterà a votare il bilancio territo­
riale ed a sbrigare gli affari correnti 
delle Diete negli argomenti riflettenti 
ì comuni e le strade. 

Da Zara soltanto annunziano che 
il barone Rodich ha presentante a 
quella Dieta dei progotti sulla isti­
tuzione dei libri mndiari,'siiUa difesa 
delle campagne e sull" imboschimento 
(\ei beni comunali. Si ha notizia sulla 
Dieta galliziana che vi si progetta un 
prestito provinciale per auraentàre il 
sussìdio ai presenti disastri^ votato 
dal Reichsrath. Nella Dieta dol Ti-
rolo la prima seduta passò senza di-
rfìostrazìono. Sulla Dieta ài Praga 
comparvero tutti i giovani czechi ; i 
vecchi czechi mancavano anche que­
sta volta. 

^?ìi*j.;r:tr~??r,*3-rr; ;r:5aa 

ATTI UFFICIAU 

Ld. . Gazzeltii tlffìcialù dell'8 marzo 
contiene ; 

T 

U^gh,decreta IO f̂ bùn-ìm, eòe auto 
riTza a conferire la h+urea in chimico 
e farmacia h Scuola di farmncia an 
nessa ollt stzio'ie di medicina e chirnr 
giù del rê Ho Utitiao, d.J smii superion 
e di perf'izfonnmenio in Firenze. 

Regio decreto 30 gennaio, che erigo" 
.ia'.* t̂'rpo niorjlej come Isliuno di puh 
blica ìsiruzione, il leggio fìUto col testa-
menio dal dott^ Cesare Anfosso-

R̂ '-gio decreto 13 ftibbraio, che ap­
prova li proroga d ì̂la durata della So-
ceià anonima S;jvigliimise per la pisci-
cottura. 
' Regio deiT*Uo 3 febbraio, che cos'i 

uiisce in corfio morale l'Asilo infantile 
fondato in Curneto Tarquiiiin, provincia 
di R ! > m g . •" , 

0 s^osizìoni nel personale del mini 
stero diiUa guerra e nel personale giù* 
dixiario, 

f-a U^rezione gentjrale dei teiegraff 
annunzi 1 r apertura di un nuovo uffi 
<̂Ìo telegrafico in Luierza, provincia di 
Lecce, 

•^--^Ji-r 

CUOIACA CITTABIIA 
E NOTIZIE VARIE 

IBencnceiiKa.—Giorni sono il 
sig, conte Ẑ wî ^ Camermz ha rimesso 
nelle mani dell'onorevole nostro Sin­
daco, italiane lire 4000, perchè fos­
sero flollecitamente distribuite ai po-
Teri della città. 

Noi avremmo dataiihmediiitaBlento 
ai nostri lettori lanotiéìa di questa 
cospicua elargizione dell' onorevole 
conte, se quaiicuao artissa avuto la 
bontà dì comunicarcela. 

^ -

Ora che l'abbiamo trovata in uri 
gìorn.ilo cittadino o iu altri gioi'nali 
d'Italiar la riproduciamo noi pure 
porcile simili nutiiie noti arrivano 
mai troppo tardi. 

n t c o i ' s o i'ef4|)Ui(». — Siamo 
informati che la Corte di Caasazìo-
ue in Fireiizè ha respìnto 11 ricorso 
di Cattorino Ceccltotto di Ciitadolla, 
condannato da questa Coi::te d'As­
siso nello scorso gennaio alla pena 
dei lavori forzati a vita ptìr aS-
SaRsinio della jiropria figlia. 

f^òlfilfitt. — Anmifìzìamo con 
pianerò che 11 sig. Luigi dott. Via-
nollo è stato nominato Vice-Pre-
tora del II mandamento della nostra 
città. 

lori ebbe luogo la seduta dol Consi­
glio provinciale : ne daremo relation e 
in un prossimo numero. 

S%tn^a*axhiB»tinsito* — Gli stu­
denti clinici riconoscenti ringraziano 
resimio prof. Giuseppe Silvostrini 
per la premurpL e l'ambre con cui 
il ha istruiti nel tempo durante il 
quale dirassa iniestn ragia, clinica 
modica, noi mentre gli fanno voti 
sincèri par un ^brillante'avvenire. 

UflllSelo lewMlaSe. — Crediamo 
di poter assicurare che il progetto 
del traaloco tleirUfficio Postalo nellp 
Stabile Miuozzi in Via 3. Fermo^sia 
decìsament'j abbandonato. 

P i i b M S c I luofinaoucrail. — 
La Commissione provinciale conser­
vatrice dei pubblici monumenti ai 
raccolse domenica, 5 corrente nel 
Palazzo municipale. 

Erano presenti: il presidente com-
mend. Piccoli ed i membri; senatori 
Cavalli e Cittadella, sig. ab. Piombin, 
professori Caratti, Ceccott, Ferrai a 
Gloria, e signor Schmidt. ' ^ 
' '^ 1. La Commissione deliberò di prò-
cedere subito all'esecuzione dei ri-
stauri urgenti nella chiesetta di san 
Michele al Torresino. * , 

2. Occupatasi quindi dol Battistero 
del DuomOi concluso d'nivitaro qìieìla 
Falìbricieria ondo provveda senza ri­
tardo a far eseguire alcuni lavori nel 
fabbricato, ritenuto clie in (i^uulunque, 
caso si debba anche qui dar mano 
a tuÉÉo ìe riparazioni argenti. 

3. Esaminati poi gli atti relativi 
ai freschi del 'Tiziano' nella sciiola 
del Santo, accolse il parere del re­
ferente, che la sagriatia contigua sìa 
la causa esclusiva di qualche solle­
vamento dell'intonaco, e stabili per­
ciò d'invitare la Presidenza dulia 
Veneranda Arca a demolirla. 

4. Invitata la Comn^issionQ a pro­
nunciarsi sul ristauro delV oratorio 
di S, PvOCGo a spese del Governo» 
dichiarò nulla ostare air esecuzione 
del prog(5tto, quando fosse condotta 
con particolare diììgenzn, ed asBunm 
perciò la relativa aorveglianjsa. 

5. Ebbe poi ad esaminare Tofferta 
fatta dal sig. ab. Stefano Piombin 
di provvedere a suo spese quanto 
segue, nella casa del Petrarca s 

a) Hicostruzìono, nello stile del 
tempo, doiìe imposte della porta che 
mette allo stanzino dov'egU mori. 

b) Ammùhìgììamo.ì'ìio di alcuno 
stanze con pregiati mobili antichi, . 

e) Istituzióne di una raccolta di 
oggetti potrachesclii. 

La Commissione, r iconpscpii tifisi-
raa ài generoso offerente, opinò che 
salva qualcho condizione» si dovesse 
accettare. ^ . ^ 

6. Sottopóste poscia al suo esame 
le pratiche corse per la vendita che 
farebbe il Demanio al Comune jdelle 
pòrto della città, la Commissiono 
naanifestò i l parere ohe non sì pos­
sano vendere, ma che debbano ea-
iSer̂  sempre tenute in ìsiato dì con­
servazione a spese de! R. Erario. 

7. Chiamata inoltre ad esprimere 
il suo v<̂ to suUâ  inatituxLono jdi un 
mercato frumentario nelle corti del 
Gapitaniatp» la Commissione si mo­
strò recisamente contraria, 

8. La Commissione prese anche in 
esame là domanda fatta por conto 
del Goverrto germanico di levare i 
calchi di parecchie opere^d'arte nella 
Basilica di sant'Antonio o nella chiei 
sa dell'Arena, e si pronunciò favo* 
revolraente, a condizione che ven-
gano usate le maggiori uaut^Jo nella 
esecuzione. 

t/.%»4ftioelnj^loitti^ d H volontà 
( t i r i ' a^SS '^f iO di questa città e 
provincia, veniva ii 5 corr., a' ter­
mini delio Statuto, convocata in adU" 
nauza generale-

Dette dal presidente brevi parole 
sulle ottime condizioni in generale 
della società in onta all'inevitabile 
aumentarsi dei dispendi^ veniva vo-,. 
tato ad un' ananimità un' atto di rin-; 
graziamento al Sindaco e alla Giunta 
Municipale per la gratuita conces­
sione? dei ìocaVi alla Gran Guardia 
in Piaz^za Unità d'Italia, ad uso dì 
residenza ' deir Associazione. 

^ . ^ -

Jl segretario prestavasì poscia alla' 
lettura del rendiconto economico-mo-: 
rale àpi sodalizio nel 1876, da/ quale' 
emergeva che alla fiiio (lei detto anno 
verificoasi essere Passe patrimoniale 
di lire 31218:81, quindi annientato 
<Ji lire ,09^:6£|àa QQnfvontP ai; quello 
dell'anno "procèdente che risultava 
di lire 30225:69. 

Che un-tale aumento ora behel do­
vuto J n gran_ parte a vari introiti 
straèi?dinam corno p. e.' al legatòdi 
lire 300 lasciato dal conto Carlo 
Leoni, ed ài rilevante dono annuo 
di lire 000 fatto dal conte Luigi 
'Camflfini oltre alla solita generosa 
annua contribuzione; ma non doversi 
per questo abbandonaro la sperarìza 
che anello negli anni avvoairo sia 
lier far difetto l'aiuto di que'bene-
jneriti soci che ilnora concorsero con 
ordinario e stròbfdinarie elargizioni 
a vantaggio doli' ii!ìBQc>ui?.ÌQn&. 

Approvato quindi il consuntivo 
dell' anno 1875, deìiberavasi di con­
tribuire con lire 100 all'erozione di 
un obelisco in Mestre ad onore dei 
caduti per i' ìndipeudonaa italiana ; 
e di sopprimere le pubbliche com­
parse noi giorni dello Statuto e del 
Natalizio del Rè, libero però ai soci 
che lo desiderassero di unirai al 
Consiglio direttivo della società per 
far atto (ìi presenza, nello dette fe­
stività, in piazza Vittorio Emanuela. 

Venivano da ultimo eletti a mii^ 
sigìiovi i yocj Rinnovi Oiovrinni Gul-
lio e Francesco Deanesi, ed a revi­
sori del consuntivo 1870. i soci sig. 
cav. Carlo Maiuta e Francesco ing. 
Turolla, 

&̂!Di*S5ftì̂ »«ft fn ^Hd^M^a'c, ~ La 
sottocommissiono incaricata di rac­
cogliere in Padova, le.oFforto perla 
ereziouo di un obelisco in Mestre ad 
onora dei caduti per Tindipouden^a 
italiana; composta dei signori: 

prof. cav. Nestore Legnazzi 
cav. Giulio Alberti 
ìng. Agostino liorgato 
Giovanni Quìlìo • 
ing. Giovanni Malaman 
avv. Carlo Tivaroni 
cav. Francesco Beltrame 

si è riunita iorì sera nella residenza 
deirAssociazione dot volontari 1848-49 
ed ha eletto a Pro^ îdento il prof,,Le­
gnazzi ed a Cassiere l'ing. Borgate-
Ha doliborato pai che le ofrorie, oltre 
che dalla sudotta Associazione, ab­
biano ad essorn raccolte dallo'reda­
zioni del Giornale di Padova e del 
Bacchiglione - Corriere Veneto o 
pubblitìate nei detti periodici. 
Offerte falle prèsso VAssociaisione 

il 0 corrente. 
Associazione doi volontari 
: 1843-40 - . . - . . L 
Le^rtaxzj prof. oav. Enrico 
, ...Nestore _ , • , . . , , ? > 
Borgato Ìn"̂ \ Agostino. . •. » 
Tivaroui avv. Carlo. . . 
Alberti cav, Giulio , . , 
Gtillio Giovanni.. . . , 
Malaman ing. Oiovamu . 

100 

20 
20 
10 
5 
5 
5 

1876. 
recita 

( 

Lire 165 
, l*ci*sc«^B«Soaic. — C'invitano 

a spendere una parola di biasimo 
contro la persecuzione cui è̂  fatto 
segno continuamente quel pò ver'uomo 
che è V Alborlo Moro, A che prò? 
La^abbiamo fatto Laute volte,, ma 
inùtilmente),,." 

Chi ci scrive si unisca dunque a 
noi nello sperare che il f^untiinento 
deir umanità, e il progresso delle 
abitudini civili mottano termino una 
volta a tanto scandalo. 

Ŝ BnusTinQ-ìitT̂ IS-î a. — Un amico 
dilettanto di drammatica ci persuado 
ad invaderò colla letterina seguente 
il campo riservato all'egregio no­
stro cronista teatrale; ed abbiamo 
la speranza che questi si rassegnerà 
tanto più volentieri a cosi li^ye ar­
bitrio,'in quanto cho viene a con­
ferma delle lodi giil fatte da lui 
stesso della signora Campai, 

Ecco la letterina: 
Padova, 8 marzo 

Ieri assistemmo alla tor^a 
della compagnia diretta dal simpa­
tico BondinL E a dir vero- fummo 
meravigliati della biiona interpreta­
zione della Sposa sagace di GoidQui. 

Tutte lo parti fecero assai lode­
volmente, ma sopra tutto {dobbiamo 
lo nostre sincoro congratulazioni alla 
prima amorosa aig, Paolina Carapsi, 
]a guaio bonobè esperta della scena 
ò però nuova al cimento di porro 
jli luce passioni, che furono mae-
sirévolmento dipìntedair immortale 
Goldoni. 

La signara Camp.̂ i é ben nota 
air Italia perohù noi migliori teatri 
sotto la direzione di Bellotti-Bon o 
compagna alla Tessero seppe attirare 
generali simpatie. 

Il giudizio che abbiaimo potnto 
avere lori stira di Lei, ci assicura 
c^e ella non tarderà ad acqulstài^si 
ben presto un nomo tra le nostro 
celebrità drammatiche- G- P* 
' V«aU*o ^littrlbuItilK — Sic­

come il sig, Donduii non può am­
manirci la troppo attesa novità del' 
r arrivo della prima attrice, ha co-
miflcEato invece ad adompiore le suo 
promosse con una norità dram­
matica. 

Si tratta della Probità e Miseria 
deU'avv, Licurgo Perciconi. Che dallo 
primo linee del dramma si capisca 
dove va a partire, non lo dico pef 

• ^ 

Tu 

- ^ 



?•. •M^ -

\ .t - i-. 

K -3à 
i* 
v^ 

" • i 

£ 

•J 

> h 
U 1 

^ L - _ V I J ^ - 1 * H # . %¥b> 1 ^ 1 ^ • ' ^ ^ ' — ^ ^ ^ . - r t T : ^ - ^ * ^ -" -1 nir<>uliW 

^\ 
t , 

paura di passar per aacconto; ma 
dirò:Soltanto 'ohe,ss la morale, può 
imh apesò d'un succosso dramraa-
tiàO' in questo lavoro d^l sig, ' Per-
ciconice^n'ò' tanta cho afldirittura 
gli a-vrebbe dovuto procurarp, un più 
glorioso IVionfo. Invoco la commedia 
pasM setiìta entusiasmo, ed anzi piut­
tosto freddamonto. 

Bisógna tener conto al sig. Per-
clooni della buona lingua in̂  erti 
Hcrivo, di qualche! ìioUu scena ima-
ginata e svolta con garbo; non c 'è 
una gran novità di favola, non c 'è 
tìn grande inviluppo noli' intreccio, 
e ' è tin certo spreco dì migliaia di 
lire, ma per un lavoro mediocre, e 
trattandosi per l'esagerazione mo* 
ryJe, cbo smno in quaresima» non 
ci f̂ embra il caso di fargli il viso 
delr armi. 

Deir esecuiione ci paro di doverci 
cohgratularo sòpratuttocoìla aignora 
Campsi, dalla quale però ci aspet­
tiamo una prova eccellente, a giu­
dicarne dai aaggi datici finora, qua-
sta sera nella Partila a scacchi di 
Giacosa. Gli ammiratori del simpatico 
poeta torinese'non mancheranno cre­
diamo di cogliere quest' occasione 
por rìudire questo gioiello, cho noi 
•ci ostiniamo por novità ed origina­
lità a preferire al Trionfo d'Amore. 
• WIsI tn . •— Sappiamo che oggi 

ia Deputazione Provinciale col R. 
Prefetto suo Prosidei si recò a vi­
sitare la scuola magtrrilale femmi­
nile al Santo, e quindi ristituto 
Agrario di Brusegana. 

Ci riserviamo d'informare sul ri-
ànltato di questa visita. 

, €iv&^HaTÌsfmn* <TI5 -^^fian», —-
Abbiamo da Abano qualche nuovo 
particolare sulla grassazione di cui 
si tenne parola: 

Questa mattina, 0, dietro richiesta 
di'qiiègto signor Sindaco a quello 
di Esttì giunaoro qui due persone di 
quella città per il riconoscimento 
dell' assassinato Tassaro Bortolo, e 
constatarono essere invece Tappavo 
Borialo detto Bronsolo di Prà d'Este. 

Presenti aì i-icùiioscìmento si tro­
varono tutte Io autorità che ieri 
hanno voriftcato la commessa-gras­
sazione con omicidio. In seguito la 
-coràmissiono medica procedette alla 
visita necroscopica del cadavere dol-

•• V Infelice Tappaj-o. 

Le autorità cnntimiano anche oggi 
colla massima solerzia lo indagini 
che possano mettere sullo traccio 
degli autori di un tanto delitto; e 
s lia| motivo a sperare in-un buon 
risultato. 

Si comprenderà facilmente come 
su tale proposito non si possano 
fornirò certi particolari por non 
recar pregiudizio all'opera dell'au­
torità inquirente. 
. 'As provar poi come il Uittuoso av­

venimento abbia commosso gli animi 
di questi parrocciiiani, possiamo ag­
giungere elle domani, dopo l'ufficio 
iunebre. che avrà hiogo nella chio­
sa parrocchiale, è comune intenzio­
ne di recarsi processionalmente sulla 
tomba deil'eatinto, per dimostrare 
in certo modo come il paese senta 
energicamente l'orrore di tanto mi­
sfatto. 

Iniziatore di questo atto, sott'ogni 
rapporto commondevolissimo, è il 
nostro reverendo arcipret(5 cav. Fer­
rare don Antonio. "^ 

tile, lascia desiderio di aè in*'quantl 
Io cfjriòbìiero.' (diritto). 
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Dal mezzodì del 1) J! mozzodi del iO 
Tempsirotura vntieiima = -f- 8/8 

•! • rfiìoimTt za -+-. h^^Q 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a, alle 9 pom. del 9 = mill. 1,1 
'ialleO p.deU,,al!tì9a. del 10 = m. 7,6 

iiULLETTmoToMMEHGlALIi:! 
t'tì«^.-i»,9. — Hf'.nd. il. 77.40 77.1)0. 

-, , I 20 fran'iid iJl.'S; 
tfflBln»^,9, " . ittìod. it, 77.30 77.30. 

,; 1 20 rr.mchi 21.75 2Ì.77. , 
S'(fl. — Si ftìqiiru alcuni acqu'sU, 

e vi jfuroiio idomande di qualità 
secondarie, nu & premi iismi ri­
dotti, 

l.loric, 7. —• Sete. Affari discreti : prezzi 
soÉtetmt. 

lì arlameiiio italiano 
CAMERA Diil DEPUTATI. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
I I ^ 1 

Roma 9 marzo. 
tììacos intra muras pùccatur et exira^ 

Versò dì Virgilio, che tradòtto in 
lingua d' occuaione» suona: Se Top­
posizione si prepai^a tìll' attucoo, it 
partito governiti vo getta le armi e 
gli abbandona le posi^óW.;' . 

Peggltì'l'|sì metto in ischiera co^ 
suoi nomici d' ieri contando forse 
chê  nelr ora della vittoria/vorninno 
premiarlo adoquataraente lasciandogli 
lift pósto al solito banchetto* 

È una Bituaziorib delle più, strano 
0 più. confaso che siansì mai prodotto 
in" Italia. [ 

E lo cagioni ? Le solite: il riscattò 
e r esercizio della ferrovie» il maci­
nato, la Trinacria, le cambiali false 
rìcc. eoe, ecc. \ ma il riscatto sopra 
tutto, tì tale impresa cotcsta,' che 
una volta figurava nel programma 
deir opposizione: il (guaio è che è 
balenata nell'intelletto d'un ministro 
consorte: quindi non può essere che 
un.,/.,- Aprite il Bersagliere, che 
ha usurpato alla Capitale sonzò-
gnàna il monopolio delle frasi crude, 
e troverete subito il nome che ine-
rita, ^S^^: 

Ci vuole del fegato a opporsi a 
Una misura come questa. Per quanto 
riguarda le ferrovie dell'Alta Italia, 

f;|(U'A'UK^a N- l i i lorg io ."—Co­
stretti dalla isovrabboudanza della 
raa^ria non abbìamp potiito rippr-
taró'uei giorni scorsi una letterina 
assai gentile speditaci colla data del 
2 da Carrara S. Giorgio, e nella 
quale ci si dava conto dj un^, grazio­
sa festina da hallo, ch'ebbe luogo il 
lunedi 28 febbraio in Gagnola, fra­
zionò di Cartura, dietro iniziativa. 
deikbravi giovanotti Tofl'anin e Do­
nata; nel palazzo del conte. Corinaldi. 
Descrivere ora dattagìiatainenta quel­
la festa sarebbe frutto fuor di sta­
gione ; ci basta ricordare che'fu molta 
hen'brdinata e pieiiadi buon umore, 
e cii;̂  gl'iniziatori n'ebbero, con me­
ritanti tìlogi.lo congratulazioni dei 
lorO/.compaòsanl;. ;* 

I1È^«^lte-=BÌHHl^pi.™ Leggesi' 
neiVjmrciio-' . - ' 
. Siamo assicurati che in una delle 

prossinio tornato delia Cainora dei 
deputati l'onorevole mìniatrg della 
guerra ripresenterà il progetto di 
legge per le basi della milizia ter­
ritoriale e comunale, già approvato 
dalla Camera stessa e modificato dal 
Senato. 

OccoHSO. —' Annunziamo con 
vivo dispiacere la morte di Pasquale 
De VirgilU iaTrani. 

Nella sua giovanezza fa chiaro poe­
ta» promotore della scuola romantica, 
ed Ila lasciati parecchi lavori di que­
sto genere non dìspregievoli, N0I3IS6O 
Prettìtto a Toratmo» fu tra i primi 
«he andò in Grottaramaro a inchi­
nare il He d'Italia. 

oberale provato, dì una coltura 
yofò ordinaria, di animo retto e gen-

Seduta del 9,marzo 1870 
Biancheria occupando di nuovo il 

seg:f̂ no, ringrazia la Camera della fi­
ducia nuovamente dimosÉratagU 0 ne 
ricerca lo cagioni» ritrovandole più 
che in altro nel suo ailetto verso la 
patria e nelV ardente desiderio di ve­
derla potente e ielice, opinando d'es­
ser stato rieiot(o a i r alto ufficio co­
me Vespressiono dei sentimenti nie-
dosunì di cui T Assemblea è''animata. 
Dice quindi che gli studi e le fatiche 
della Camera gii\ assicurarono alla 
nazione notevoli benefìci, ma ricorda 
che restano a farsi altre cose utilis­
sime e necessarie, e lo accenna. — 
Conchiude faceiifVo una onor. com­
memorazione a Gmo Capponi. 

Si prende atto della dimissione del 
deputato Laspa^a. 

Vengono annunziate quattro inter­
pellanze, cioà: una di Nieoic^ra in­
torno all'anticipazione fatta alla Tri\ 
nacria ed un^iltra di Corte circa 
l'intervento delle truppe nelle feste 
carnovalesche,le riuali vorranno svolto 
sabato; lo altro due» una di Morana 
sulla tassa del macinato e l'altra di 
Laporta sul ritardo delta conyoca-
ziono» si svolgeranno dopo T esposi­
zione finanziaria^he il ministro farà 
il 15 corronté. 

Vengono riprosontati vari "progetti 
di logge fra i quali quello per la Corte 
di Cassazione unica, per codice penale 
e per le basi organiche della milizia 
territoriale 

SpaWî n̂ f̂  presenta purè l*̂  con-
veniiioni ferroviario, che sonó'dichia 
rate d'urgenza. 

Parecchi .deputati dlomandano che 
sì. riprendano alcune'delle Idre pro­
poste, fra ,9111 ctuella di Negrollo pei 
depositi franciiiVLa Camera consente,' 

SI procède infine alla vdlazioneì 
per. ja nomina della commissione del" 
bilancio e di altre coraìùissioni ed ai; 
sorteggio degU.ufficiì. 

[Ageniia Stefani) 

per esempio, 1 nostri concittadini 
delle tre provincie consorziate do­
vrebbero sapere quanto pesavano e 
quale impaccio minacciavano dì op­
porre allo sviluppo dell' industria 
ferroviaria coi solo privilegi» coi loro 
parallelismi ed altro simili diavolerie 
dello quali vi ho intertenuti così di 
frequento neiranno passato. 

Non voglio dire che sìa una guerra 
d'interessi: ammetto piuttosto ohe 
la Cangerà si trovi nella situazione 
di quel buon confessore quando la 
sazietà Io costrinse a gridare: Sem­
pre piccioni i Sempre piccioni 1 

Infatti sono tre anni che Mìnghetti 
è al potere; la sazietà è venuta. 

E'quali ne 'saranno gli effetti? 
So lo chiedete alla sinistra, la 

crisi ò inevitabile. Un - onorevole 
della toscana, uno di quelli del drap­
pello disertore che milita agli ordini 
del deputato Pevuzzì, mi dava ieri 
sera la Usta del futuro gabinetto con 
p0ru?;zi presidelite. 

Rara ingenuità! Sperano forse che 
la sinistra, posta una crisi, grazie 

'àgli inattesi rinforzi, sarà tanto 
buona dal faro in favor loro il sa­
crificio della parte leonina ? 

E poi non so vedere come il sin­
daco di Firenze potrebbe aspirare ai 
primi onori: il favore della Camera 
non è coh luì, tì Y ha mostrato nella 
votazione pel seggio della vice-pre­
sidenza; che la destra lascia in balia 
della sinistra, 
. PeruMi vi fece una figura da ri^ 
condurre alla memoria il famoso 
verso;! 

V ultimo ad arrivar fu gamba­
corta, I- ^-

l'Ungheria domanda all'Italia una 
còsa cbi'éisaa. a suo tèmpo nori'vòUe' 
concedere all'Austria. Il Govèrno 

I L ' ^ 1 : 1" • 

itìdiauo del reato non potrà con-
cUiudcre il trattato prima che sìa' 
stabilito un accordo fra l'Austria o 
l'Ungheria, relativamente alla loro 
lega ooramarciaìe. Non sembri ira-
poasî bilo poi, che se non si realizza 
la Ioga doganale commercialo, Tlta-
lia possa conchìudcre separati trat­
tati di commercio colVAustria e col-
J^Unghéria. 

La Corrispondenza politiea di 
Vienna ricete da Peat sótto ogni 
tiaerva la seguente informazione : 
« È noto che il, governo ungherese 
ha posto molto condizioni alla sua 
adesione alla soluzione dell'affare 
della Sttdbahn fra la monarchia o 
r Itala. Duo di questo -condizioni 
vennero recisamente respinte dal 
governo austriaco, 0 vennero prov­
visoriamente abbandonato per motivi 
di equità; Queste condizioni erano ; 
1, di riguardare come attività comuni 
della monarchia i 30 milUonl 'di lire 

' r • 

venuti a vantaggio della medesima 
dalla sepraziono della linea Vienna-
Trieste, dallo linee Lombardo-Vene­
to, ed in oltre rammissione di un 
certo numero di cittadini ungheresi 
nel Consiglio d'amministrazione della 
Suhbabn, Inoltre il governo unghe­
rese chiese dal governo austrìaco 
una dichiaràzlouQ, che nel trattato 
da sottoscriversi anche dai plenipo­
tenziari ungheresi non si ferebbe 
menzione a chi davano essere pagate' 
le somme provenienti dalla "separa­
zione onde non debba pregiudicare 
la decisions definitiva sul^punto che 
queste somme debbano appartenere 
0 no allo attività cornimi. Il gover­
no austriaco aderì a questa richie-
sta, e cosi potè essere sottoscritto 
il trattato coli'Italia. 

m- ^i-> 

nianda se egli per av^OTmra avesse; 
ereditato roaUnàzione di,Buffet,. 

Aténet 1. 
Nel, processo contro gli ex-mini-

etri ha cominciato toste l'audizione 
dai testi a scàrico. 

.., V Ragusa^ 8.. 
Una schiera d'insorti condotti da 

Ljiibìbratie passa il fiume Narenta 
prèsso il forte Opus. Penetrò nel 
distretl^o .dì Ljubuàka. incendiò di­
versi villaggi cristiani o sostenne 
domenica un combattimento senza 
successo colle truppe turche irrego­
lari- Si attendo piire pei* oggi un 
opmbattimento sulla strada da Utovo 
a Klek. 

Pest, 8. 
Riferiscono qui da Werschetz che 

alcuni giovani di quel territorio vanno 
a Belgrado, vengono ivi provvisti di 
armi, e fatti giurare, ciocché prove­
rebbe gli armamenti finora smontiti, 
. / Altro del 8. 
.L'acqua in seguito ad una forte 

tempesta fa dello grandi devasta?:ioni 
sul territorio innondato ; la situa­
zione è dappertutto desolante, ì ter­
reni sono per restensiono di parecchia 
miglia sott'acqua. Sono innondate 
Pisola di Csepel, Kun Sgcnt-Miklos, 
LachKa7;a, Maioshaza, Szabadszallaa, 
FUlopszallas, ed altro ianuraerabili 
pxisxte. Sono perduti i raccolti iu-
vcrnali. A Raczkeve . sono caduto 
350 case, a Szent'Miklos 110, a Td-
kaly'30, Esep 0* a UifaM'10. A nuo­
va Pest, nella vecchia Buda, a To-
iteny ed a Promontor le cadute delle 
case sono innumerevoli. 

(Ageinaia Stefani) 

isoaccio 
1 T 
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ULTII^IE NOTIZIE 
- -^ 

J i. 

Da quanto ci viene, riferito^ e che 
abbiamo, motivo di ritenere ^esatto,, 
pare ^ che il complesso degli effetti ' 
scontati colla firma falsificata di S, M. 
àitìmòhtt u circd^^SO mila, life. 

Pare inoltrò^ clie ì falsari prepa­
rassero un'operazione pifi vasta, di­
retta ad ottenere circa un milione 
sopra banche inglesi, È un fatto che 
si trovarono una ventina di docu­
menti falsi 0 falsificati, fra i quali 

'procure e legalizzazioni di firme per 
parte del consolato inglese a Firenze. 
Fu falsificata anche la firma del ca­
po di gabinetto di S. M. 

Chi falsificava ebbe perfino la pre^ 
cauzione di imitare il carattere dì 
uno scrivano di gabinetto, di ser­
virsi di timbri a secco e ad olio ia 

'tutto simili agli autentici. 
Soltanto la carta usata noi docu-

tnenti faisincati, risulta di un for­
mato un poco più pìccola di quella 
dì cui si servono (abitualmente il 
consolato inglese a Firenze e il ga­
binetto di S, M. [Araldo) 

^1 

del 4^Sui*ualc d i E*i i t lova 

Roma, IO marzo 1870. 
Questa notte alle 4 ore terminò 

lo spoglio delle schede sulla vota­
zione della con^misaione per il bi­
lancio, ed a primo scrutinio riusci­
rono soltanto i nómi portati dalla 
lista concordata fra la sinistra ed il 
centro, cioè Sanmarzano, MantelUni, 
Pericoli, Torreaini, Manfrìn, Depre-
tis, Coppino e Nicotera. 

Òggî  sì farà il ballottaggio pegU 
altri 24 posti. 

ESTEATTD CAI eiORNALI ESTERI 

Troviamo nel' giornali austrìaci 
ulteriori notizie sulle trattative ri­
flettenti, il ti^àttatt) auistf'ò ; italiano^ 
Una delle difflcoHà principali pella 
conelutìiono del trattato è resigonza 
deirUngheria che T Italia abolisca i 
suoi dazi d'entrata sui cereali, sic­
come però P Italia ricava da questo 

dazio un'entrata di circa ,12 milioni 
dì lire, cosi è poco probabile ch'ossa 
ceda in questo punto. Ciocché rende 
interessante questa pretesa ò che 

Sembra indubitato che ilMontene-
r 

grò non vorrà andarne a mani vuoto 
nella pacificazione delle provincie 
insorte, Le amentite date | in propo­
sito non sono molto attendìbilL In-
fatti anche il corrispondente da Co­
stantinopoli della Corrispondemsa 
politiea di'Yienna^ dice che vi sono 
del̂ q probabilità che il governo turcoi 
non attenda che la pacificazione della 
Provincie insorte per provedera tosto 
ad una definitiva regolazione dì con­
fine col Montenegro, e che verrà 
fatta ragione ad alcune pretesa del 
Montenegro in proposito. 

9 — ^ 

Scrivono alla stessa Corrispon* 
denia politiea A&, Gastelnuovo che 
il vico-console Vrcevic dell'Austria-
Unghcria ha avuto nella Suttoriua 
una conferenza cogli insortì verso la 
fine di febbraio.-

In quej^ta lettera sono riportati i 
discorsi di alcuni dei capi. Cosi disse 
p, es. Lazzaro Sotsohitza : «La mi* 
seria ci ha messo Tarmi fra le mani; 
anche le presenti riforme non ci af-
franclieratino dal nostro giogo. Il 
Saltano fa corto le sue promesso 
colle migliori intenzioni dell' univer­
so, ma voi, signor Console, che vi­
vete in mezzo a noi,, potrefe sapere 
benissimo in qual modo queste pro­
messe sieno state sempre realizzate, n 

Un russo difese il suo Governo dal 
sospetto "qh' esso consigli la sotto­
missione, * 

Bpgdan Simonie dichiarò : « Le pò-
tenze, specialmente l'Austria, hanno 
certo delle buone intenzioni verso di 
noi, ma noi conosciamo ì turchi me­
glio di essa* Se le potenze ci garan-
tirahrio che per- Tavvenire si andrà 
meglio di adesso, allora in nome di 
Dio, noi confideremo ih loro, 'e fa-

f i r , I 4 

remo ciò ch'esse vogliono.» ^ 
! Finalmente Peko PaiilòvicW''lòdò 

laimagnànìinttà (JeU^^^ 
gli altri, ricusò il consiglio dì de­
porre,per ora le armi. 

Queste notìzie sono però alquanto 
arretrate e nel ' fràftèmpo ' sembra 
che la pacificazione abbia fatto mag­
giori progressi. 

. PARIGI, 9. — Il ministero è do-
fìnitìvamente costituito. 
, Dufaure vice-presidente del consi­

glio 0 giustizia, Ricard interno, De-
cazes. esteri, Cissey guerra..Fourri-
clion marina, Say finanze, Christo-
phle lavori pubblici, Teisseronc agri­
coltura, Waddìngtong pubblica i-
struzione* 

VERSAILLES, 9. — Camera^ ~ 
Grevy prendendo possesso della pre-
sidezna ringraziò. Disse: ««'Sarò cu-
stotìe della dignità e delle preroga­
tive doll'Asseniblea, e presiederò im­
parzialmente le discussioni. > 

La Camera convalidò alcune ele­
zioni, ^;" 

r • • 

Gli ufilci dèlia Camera elessero 
sei presidenti di sinistra, due di e-
streriia sinistra/e tre del centro si­
nistro-. . . . 

Gli ufiìcì del Senato elessero quat­
tro presidenti repubblicani e cinque 
conservatori. 

LONDRA, 9. — Camera dei co-
mimi, —• Pisraeli, proponendo in 
seconda lettura il bill sui titoli reali 
annunzia che la regina assumerà il 
tìtolo d'Imperatrice delle Jndie^ 

Oàtnphell arinunzìa che prossima­
mente farà una mozione per dichia­
rare essere inopportuno che Tlnghil-
terra partecipi a qualsiasi accomo­
damento per facili tiare,- P emissione 
del prestito del Kedive. 

BANCA JEiETA 
DEPOSITI E CONTI C O B r à T l 

SBI8B P I PADOVA 

N o r i i i e 
»KE»tìè^i l ' rB. — La Banca r i ­

ceve depositi in Csnto Corrente alla 
seguenti eondizionl : 
' Corrisponde l'interesse del: 

i ) i l e i n coBkIa» dil)<i|»oul9|lio 
con facoltà ai correntisti dì pre­
levare a vista h. 6,000/—, eoa 
3 giorni di preavviso fino a ,Lì-
ró 10,000.—, e per sommo supe­
riori con 6 giorni di preavviso. 

^ l | ^ 0(0 u e U » i2l i'Ìaìislic'£^iA 
snoIslSe vincolando il deposito 
per due mesi tanto per le somma 
in' Carta ed in Oro. 

h J ' 

IPci* l e s n i i ^ n t c o » n m a g g i o r 
v i n c o l o « siBBKM-lorS a l t e 
L. 950,O<»O l a EI&3re%lone é 

'• élsall «?oisiHlWftnl.-; .-.,r-?̂ s;,>.. 
• . Rilascia libretti di risparmio' alla-

stesse condizioni. , 5/̂ 1 
[^'T.q. —Sconta effetti càm-

a due firme : al 
a 0[o fino a quattro mesi dì scad. 
6 Ojo da quattro a sei mesi , i» | 

s e n z a aleosEi a g g r a v i o ^ 1 
pi-<ivvEg;lo3ie e «gsese . 
. 4 ! ^ ^ E 4 J ^ 1 . — Rilascia assogoi 

sulle seguenti piazze su : 
VENEZIA con 25 centesimi Ô oO ài 

provvigione. 
MILAINO con 40 centesimi 0[oo di 

pi:ovvigìone e TORINO, GENOVA, 
LIVORNO; BARI. ROMA, NA­
POLI con 3[4 0[oo ài provvìgìoiie. 

Sopra LONDRA e le principali piaaze 
della FRÀNCIA. BELGIO, OLAN­
DA. GERMANIA, AUSTRIA, UN­
GHERIA, RUSSIA, TURCHIA. 
AMERICA al cambio, 0 controia 
valute correnti dei paesi indicati 
però verso provvigione. 
Rilascia lettere di credito per TITA.-

LIAeper l'estero anciie per la CHINA 
e GUPPONE. 

Acquista e vendo effetti canihiari 
suirEstero ai corsi dì giornata. 

,%i^^'ra€la"^ UiK3iS.%L -" Fa an­
ticipazioni sopra deposito dì carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga­
rantiti sopra deposito di valòpì dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
realizzazione a 5 i[2 e 6 ÒiO. 

Riceve valori in semplice custodì*. 
S'iticarica dell'incasso e pagamente 

, di cambiali inltalia ed all'Estero, 
Acquista e vende valori dello Stata 

così a contanti come a scadenza, gì 
occiipa dell'acquisto e vendita di 
qualsiasi ^ valore negoziabile nella 
borse. 

Sconta coupons pagabili nel Re* 
gno dietro provvigione del l iSOida 
spese, e 3(4 OjO per quelli pagabili 
all'estero, piti spese di posta. 

F a l l servizio di cassa gratin a i 
correntieti. 
3*7Go ' ̂ ' I4JL n^imi^xxonrB. ' 

Cireolaro N. 19GK a-225 
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. Parigi, 8. 
I giornali repubblicani àttacca^{\ 

li^vamente Dufaure, La Presse do-

flendiia Ì[yli,ina 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo Nii7.ioniile 
Obbl. regia tabacchi 
Banca niizionale 
\aioni mei-ltliònali' 
Obbl. meiidionali 
Bjuca: Toscana 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
B»nc:t iialo gennan. 
Héadita god. dal !..gennaio 

; Parigi I 8 
Prestilo fronceae BoiOJ 103 9o 
UendUa francese 3oi0 66 78 

» ^ 0,0 
» itidiana BQ.O 

Banca dì Francia 
' VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. F^rr. V E. 1866 
Ferrovie Romana 
Obbliguz. , t 
Obbliga?,, lombarde 
Azioni Regia Tiibacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sutl'Iialìa 
Consolidali inglesi 
Banca Pranco iuliana. 

.; Vienna , 
Au3lrtacbe ferrate 
Bainca Naziooute 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra] 
Bendila austriaca ar̂ ?. 

;„ in cuna 
Mobiliare 
Lombarde 

7S IO n 
ai 76 
27 12 

108 76 
m -

843 -
2042 ^ 
343 -
230 -

IO 15 -
(82 -

71 80 
3700 

240 -
69 -

224 -
228 -
245 -

77 35 
9' 

104 87 
66 80 

^l E50 
3'>50 - -

241 — 
69 — 

228 -
^25 -
2^0 

:., AVVISO . , 
A,termini del § 109 B del Rogo» 

lamento viene convocata ua'AssQm-
blea Generalo straordinaria dei Soci 
pel giorno di Doiueiiica 13 corrouta 
alle ore 11 antlin. nel locale di pro­
prietà della Banca Via Maggiore iso­
mero 961 A. 

Ove ia tal giorno non si riunisse 
il numero legalo dei Soci la Seduta 
sari\ rimessa aila successiva JOoou^ 
uica 19 detto alla stessa ora e h a 
medesimo localo. 

LMmportauto ai\̂ oiiiGjito da trat­
tarsi rende eerto il Consiglio che i 
Soci vorranno iutorvenire in buon 
numero. 
, Padova, 5 Mitico 1S7G. 

Il Presidenle „ 
MA.SO TRIESTE * 

Il Censore II Direttore 
Ag'jstino doti. Sim'jaglia A, Salda 

i 
2BB2Q 
81(4 
04 3 
19 1 
8 

283 -
0 23 
8 79 
4B 43 
UB 40 
71 Id 
67 80 
175 -
109 — 

2EJ 20 
" 81118 
94 25 
19 23 
9 

283 -
9 24 
8 94 
45 75 

IIG r.O 
71 10 
67 63 
174 70 
109 — 

OGGIETTI BA TRATTARSI, 
Fissazione del limite niusairao della sbra­

ma da im])iegarsi in Conto Corrente attivo 
nel primo semealre 1876.̂  

Art 109 B del Kegolamento. It limite mas-
Simo delia somma da impiegarsi in conto 
corrente.sapii fissato di semestre in aama-
Btre dall'Assemblea dei Soci dietro proptBta 
dèi Consìglio d'Amministrazione. 

di Lire di LÌTQj 

a chi 
avesse trovato e 
recasse al tabac­
caio Bernardi ia 
via dei l'Uni vèrsi­
la un piccolissimo 

cane di razza inglese, con pelo corto» 
oreccbie tagliato e gambe di colof 
canella, stato smarrito ieri mattina 
alle oro 10 circa in Riviera delle 
Albero. • 

•«fW 

Parlolomeo JHOSCIJID, germte rtsponmimt 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIUALDI. — La drani-

matica compagnia Dondini rappre­
senta: Una %}ariiiu a scacchi, di 
Cisposa; e II bugiardo, di 0, Gol­
doni, — Ore 8« 
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PEEFETTUR& : 
DELLA PiiOVmOU DI PADOVA \ 

AVVISO 
ìKel gioviì'j di Martedì 2i corrente 

jfUle ore unrli«ii auifmcr» noHa residenxa 
di questa Pn^frltura^ sotto l'oj^servanza 
del vigenlo Uegolamenlo della Contahi-
Ulà dello Slato, «i procederà all'appalto 
col metodo di cstin^ionG di candele per 
la doliljcra del lavoro di rimonta della 
sponda sinistra di Brenta con eisleuia' 
mono dì scogliera e rivetìlimenlo di 
sasso nella località fra il Ponte Ferro* 
viario, ed il Ponto della Strada Pro* 
vìndale. 
i t l l Gapilolato, il riassunto di perizia 
& fjose «i asta, ì tipi e la relazione de-
gli oiTrrrUi coflfitnenti Y appalto sono 
ostensibili tlatlc ore IO ant alle ore 3 
pom, noirutnciO della Prcft^tlura, 

L i gara verrà aperta sul dato della 
TPerìda B Febbraio Ì87G approvata di ; 

L. 843fi.84e la offerta dovrà portare il 
rìbaàso perceiliaftlé che verrà siabilitó 
dnlla Stazione appaltante all'alto dello 
incauto. ^ 1 

Ògvìi aspirante dovr^ presentare al-
V atto d'asla ì regolari prescritti Ccrtifi. 
cati d'idorieità e moralità. 

11 PeposUo cauzionale per le oRtsrte 
consìsterà di L, HOC iri Cartelle del De­
bito Pubblico al preno del listino di Bór­
sa; 0 rjwlìo pfr lo fipess d'asta del 
contraltofl!delle lasse consegucntidovrà 
verificarfli con L, 470 in VigliolU della. 
Banca Razionale. 

U termine utile perle ofFtrto di nbas-
HO del 20, flul prezzo deliberato (rntalij 
resta fì**5ato fino alle ore ì ì antim. dei 
giorno di Domenica 26 dello. 

Il deposito per concorrere all'Asta do­
vrà eNSOtfl eseguito direltamentc alla 
Tesoreria Provinciale che ne rilnscierà 
qiiiclanza provvisoria da prodursi al-
1 Aulorilà, che presiede PAsta. 

Il Iftvoro dovrà essere compiuto en­
tro giorni sessanta dal di dellai con­
segna sotto le comminatorio in caso 
di ritardo portate dal Capilolalo-

U pte7^o convenuto sarà corrisposto 

, An tante tate di Lire 2000 por ciascuna a 
niìfma del corrispondente avanzamento 
di lavoro regolarmente esoguito con 
detiuzione però del ribasso d'asla e con 

'^ trattenuta del dicci per cento a ^mranzia 
doU'adempimento degli obblighi ^assunti 
dalPimpresa col Contratto. ^ . , 

il flàldo del prezzo avrà luogo dopo 
Papprovazione del collaudo a senso del. 
Capitolato d'appalto, 

Padova, li 8 marzo 1876. ' ' 
Il Consigliere 

FA.VEaO 

Soc ie t à Tenera 
perlmprese e Costruzioni Pubbliche 

PROVINCIA DI PADOVA 
La suddetta Società notifica per ogni 

conscguente ellclto dì L^gge ai signori 
Proprietarii, usuiruttuarii, enfiteuti con* 
dutfùfi ed ogni altro che ne possa avere 
interesse che il R, Prefetto di questa 
Provincia a termini della legge per la 
Espropriazione 23 Ciugno 1863 N. 2359 
ha decretato in data !i Marzo 1876 al 

N, 31-2011 la immediata occupazione dei 
fondi occorrenti nella Costruzione dejla 
Ferrovia Padova-BassanOt , 
In Comune cenanario di ALTICHIERO 

amiuìnìstrativo di Padova, 
1. Bevilacqua Luigi q. Cario por Tor-

xione dcj N. iìifi, iìSi e 152. 
2. Bari)aro Gìov. Battista porzione del 

, N.,149. 
3. Camporesc Andrea q. Giovanni per 

porzione del K. 167. 
-I, Càmporeae CrìsUna q̂ . Giovanni per 

porzione del N. 1002, 
b. Dian Antonio q. Bencdetlo por por­

zione del Mappali N. 997, tt39^ 1U3. 
11« , 1U3, lU2r 1146, 1007, il07, 
993 e 1008. 

In Comune ccnsuario di VIGODARZERE 
amministrativo di Vlgodarzere, 

i, edotto Antonio fu Giovanni porzione 
dei N. 312, 333. 2fil, 269, 231 e 931. 

2- Iiazaranob. Francesco fu Antonio per 
porzione del N. 637. 

3. Lorenzoni Ago,̂ lino ed Antonio fralelU 
fu Luigi porzione del N. 297. 

4 Sottovia Antonio q. Pietro per por-
lione del N- 378, ^ 

, 3. Demanio ISuzionale per porzione del 

iijStJrs^-*flj!-*rrrTa??3rfrT^i-tffl^^ -^Ì-K^ i:a^:z.ì:ii, 
m -r jh-ir-r^t-^m-

< ^ 

6. Sottovia lAUgi q* Domenico per por­
zione del N. ìiaa. 

! 

--B2f3~5^i!;*^-asifiii. fjG^tf^. ':jTOri3*:?i£2 ,̂'iirrffr;9U ĵ 
. M - • •:-f^ 

I quali fondi vennero doftaRhàtamenlo 
indicali ntill'I'̂ Ieneo delle Ditte o dei bcmi 

7, Bertolini barone GugUdnio, Giuseppa 
Luigi, Teresa e Clementina q. Giaco­
mo, Bertolini barone Alberto di Gu* 
glie'mo, '/alla Vincenzo q. Giovanni e 
Turri Callorino di Francesco eoslanza 
indivisa, amministrata giudizialmente 
dal nob. barone Luigi Bertolini per 
porzione del N, 299. 

8, UebusloUo Domenico q, Francesco 
per porzione del N. 1271, GS2 e 10. 

9, Calante Pietro e Lu%i fratelli fu An­
tonio detti Santelle livellari a Renier 
noK Lui^i 6 Domenico fu Sebastiano 
par porzione del N- i>8\J 

10, Tommasini Antonio, Natale, Giovanni 
e Sante-Carlo fratelU fu Pasquale suc­
cessi a Tommasini Sante livellari a 
Ilenier nob- Luigi - Domeaico per por­
zione del N, tJ?i7. 

H , Angelini Marco, fa Marco per por­
zione dei N. 372. 

ì% Polacco Isacco q. Abramo porzione 
dei N. 61, 330 e 331, > 

13, Ronzani Giovanni q, Francesco por­
zione del N. 1270, 

14. Trieste Giacobbe e Maso fratelli q. 
Jìoimjuto porzione del N, 035. 

da espropriarsi e nel relativo Piano par* 
(cellario pubbliittti nei rispetlivl uiScii 
municipali,dì Padova o Vigodurzere nel 
di 6 Novrmbriì e "ì'i Dicembre 187EJ. 

Padova, li 10 Marzio lH7ti. 
L' ln&> Espropriatorfr 

237 A, TRONCONI 
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Atti (iiiidij^iarii 
IL CANCtìLLIEllE ^ ' 

della R. Protura Mandàmentaìe 
di CiitaJolla 

1̂  no!o 
che nel verbale odierno assunto in que­
sta Cancellf^ria Antonia Beshetlo del fu 
Francesco tanto per conto proprio quan^ 
to per rinleresHfì dei mmorl Angelo^ 
Amabile oXuigi Dacchin dichiaro di 
accollare coi benefizio deli'lnvenlario 

Ja eretìitainìeslala del fu Giov. Bacchia 
di Gostanliiio moiio in Tombolo il di 2S 
febbraio 1870. , 

CittadeUa, 6 marzo 1870. 
.̂ Il Cancelliere 

23i GìLSElTli; PAUISOTTO 
, -••„,{, .-i^mitijiHiiiitiiMfl* 
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MATIGO 
r i 

GRIMAULT & G-, Farmacisti 
8j SxnADA VITIBNNB, PARIGI. 

Besultado inlaUibile nel trat­
tamento della gonorrea, senza 
ma i faticare lo s tomaco come 
lo fanno tut te lo capsola al co-
p a h u liquido. 

ìmnTtTirmrmiiixmiiiffntnimnTTntnniiTimTO 

VtfcK!2.'*i iJfja^iAM^ SG 

Deposito in "fadovà Famacia COENELIO allMn^e^o, e nelle prin-
«pali Farmacie d'Italia. - G. Aliotta, agente generale iu Napoli, ^ss-io 

autori/-zato m i'raiicia,, m Austrì^j uel iielgio 9 iu Kussia. 
II Rol» vegetale llo;v<?fin*Iiaffcctciiir, cui reputazione è provata da un 

secoìo, guarentito genuino dalla firma del dottore GlftANDEAU DESAINT-GERVAIS. 
(iaeglo scìr/'yi^'" cii facile digealione, grato al gusto e airodoralo, è raccomundato da 
tutti i medici di ogni paese, per guarnre: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scah-
ì ^ scrofole ed altri dolon-

11 H o b molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
eono designato sotto nomi di primalive, secondarie e terziarie ribelli al copjuve, al 
Ipemirio ed al ioduro di potassio. 

Deposito gineiale, i% Rue Richer a Parigi, 
Deposito a PADOVA presso il sig, L, Cornelio ed il sig. G. Zanetti. 4'167 

"ò. L_ •ì'^' 'i^iX^%-^;GyfÌ^'^:>: iJ^i# 

SPECIALITÀ 

(Effetti ganinlili) 

A 
ir 

(30 anni dì successo) 

f.09 

.'!• 

»•&« la scatoletta con istruzione. Armata dall'autore per evitaro falsificazionL 
nel qua! caso agire COHÌO di diritto. 

N u o v o 1U<i.ijEfi AaiU-ftlfllEtlvo J o i l a r a t o , sovrano rimedilo, ucrf) n^^c ra -
tore del stmgti(\ preparato a base di salsapariglia, con ì nuovi metodi, chimico-far­
maceutici, espeììf. radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian recenti che cronici, 
gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecc — L. 9 la bottiglia con islruzione, 

In^e;Klon«> 1lìul<4niulco. | i rofl lnt lca per guarire igienicamente in pochi 
giorni gli icolì orìtìia gonorree iitcipicnti ed inveterate, senza mercurio e prive dì 
ristringenti nocivi. Preserva dagli elTetlì del contagio, L. O l'astuccio con siringa 
igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; ambidue con istruzione. 

T i n t u r a f!iDa[37iGafit <ll ASHCUVIO, anii-colerica, febbfifufja. Ionica, caU 
rhanle, anti^coìka, approvata ed esperimentata come pure è un sicuro preservativo, 
L. fl.aO al flacone con istruzione. 

Deposito in Genova all' ingrosso presso l'autore DE-BERNARDINU Via Lagaccio, 
N. 2, ed al detUiglio. 

Dai farmacisti, in Padova; Roberti - Sani - Trevisan - Beltramo - Gasparini -
Pianori Maaro e C. — In Treviso: Zanetti Giovanni- — In Vicenza: Sega Pietro -
Della Veccliia e G., è presso le principali farmacie d'Italia. 6 831 
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B E L L A V I T E prof. LUIGI 
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DELLE HOTE m i \ m m l CRITICOE 
AL 

DEL REGI 
j ^ 

CONTRATTO Dì MATRIMONIO 
1 - Fndova, 1876, tip. F. Sacchetto - L . 1 

^ ' 
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Ferrovie Alta Italia attivato il M. Giugno 
n É u 

H'Rtlova per ^ c i i c x l i i 

I 
1 

II 
III 
IV 
V 

VI 
VII 

vili 
IX 
X 

partenze 
da 

i' A B 0 V A 

misto 
omnibus 
misto 
oniBibus 

diretto 
» 

omnibus 

s.iela. 

6,20 . ; 

4 , - . » 
«,Ei2 » 
8,S2 » 

Arrtvl 

V.E N E Z I A 

9 ^ 

H ' a d o v a per V c r o i i » 

4,EiS 
6,04 
8.10 
y,05 

10,33 
3,ia 

7.45 
10.10 
10.45 

a. 

» 

P-

» . 

VcuexiA per Pnclovu 

Partenza 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 5,1^ 
. 6,2S 

diretto 8.3K 
misto 9,S7 
diretto 12,S3 
omnibus 1,10 

» 3,'(6 
ì> 3,35 
. 7,80 

misto i^.~-

a« 
» 

> 

ft 

p-
9 

» 

» 

» 

» 

Arrivi 
a 1 

P A D O V A 

6,30 
7,45 
9.34 

tl.'tS 
1.55 
2,30 
5.05 

^ 6.53 
9.06 

12,38 

« i 

> 1 
* 1 
P\ 

: • 

» 

1 

a: 

omnibus 
misto 
diretto 
onmììius 
riiri'lto 

l i e t t t r o per ftJtlluc 

I 
I 

Partewe 
dH 

P A D O V A 

omnibus 
diretta 
omnibus 

6.43 a. 
9,43 » 
2,40 p 
7,03 

12,50 

. 

Arrivi 

V E R O N A 

a. 

9.15 a: 
11,3(1 » 
5,08 p. 
9,351» 
4.07 i R. 

' V e r o u a per l^adfkva 

partenze 
da 

V E R O N A 

Arrivi 

P A » OV A 

ómnitiua 
> 

diretto 
omnibus 
misto 

5.03 
11.25 
5.0S 
6,05 

11,45 

a. 
a 

«•••iMjflrAMf 

INxIuvn per B o l u ^ i i u 

Partente 
da 

P A D O V A 

7,53 
H,fì8 
2,05 
fi, (5 
9.17 

a, 
> 

P-

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
fìnoaRovÌgol,55 

5 , -
9.48 

12,10 

p. 

1 

a. 

Uoloji^iin per aVu^^ibv» 

Partenio 
da 

B O L O G N A 

rX4dr*T -

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
otnnìbua 5,— 
dirtìUo 12,W 
omnibus 5.15 

a. 

P. 

Arrivi 

P A D O V A 

inlslo 
4,28 a. 
0,05 » 
9,22 » 
3.50 p. 
9,17 

Partenze 
(la 

M E S T R E 

6,12 a. 

10,49 

8,15 

nùsto 6,10 , 
finoaConegliano 

V, omnibus iO,m 

Arrivi 

U D I N E 

10,90 a, 

2,45 p. 

8.22 « 

8.40 

a,24 a. 

U d i n e yiìv l^ iealro 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,Pi1 a. 

nmio ih fl.ìO 
Concgliano \ 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

9 

diretto 9,17 > 

K,12 

8,30 

10.» 

12, n 

7,40 

a< 

S 

i l 

a^r..?riai^fi'7 vi aa i ^ -^Awriamumaf. 

.Es:^i:j2ffjiE3*7H?ta^''?::S?Sir^.i3ETiff:TJ:ffir: 

LA YERA A. 

LIQUORE DELL'ABBAZIA DI PÉCAMP (Francia) 
Sf | i i lB i to , tionlcn e d i g e s t i v o 

IL M I G L I O R E D I T U T T I I L I Q U O R I 
DII^FIDARSl D E L L E CONTRAFFAZIONI 

Esigerò cho Y etichetta quadrata in fondo di ogui bot­
tiglia porti la firma autografa del Direttore generale. 

VÉRITABLE LIQUEHR BÉNÉDICTINE 
Breveléa en France et àl'Entranger. 

In Padova presso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi^ianelb. 13-878 
^:n33ji;;c:7^^^%cx:ii •m. ^ H , ^ ^ . ^ . ^ . ^ - I T - ^ l l 
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Sciroppo depurativo di composiziono interamente vegetale impiegato 
fmo da" un secolo contro lo malattie della .polle e tutti i vizi tlel eauĵ ue. 

"^JUBW^gariiaBrt^jffliiii^afl^adiui^ j( j . \ 

1 ^ 

v,-l 

ToÎ BSici |$rof. CSIauipaolo 

w 

Éa. 

?,Si' 

s^: 
-'fr 

Efî josti flnftUticrtmfnie tà moì scoiavi 
3 5 o c l - l s s i . ev a a . i x o ' V O 03:*c l ,^ ' i a i "o a:*l<S-C»"tiCa 

Parte Filosofica 
I*a<loTa i s s a , IMSS. - MArt^. H. 

vtoMUU^mv 

ii^i 

Padova, 1876, Prem. tip.. Sacchetto, 
•* « H'HH.r ^ k i n ^ f 

.. compUato da 

Gr, §trafforello e L . Gr imal di-Cast a 
r. ' •• 

- • ^ ^ 

S t o r i a p r o p r l R W i P t i i e <l<^Ua. "Compendio dell'isloria di tulli i popoli 
antichi e moderni colla sme Cronologica doi sovrani d'ogni Sialo, <- Notizie sulle 
pubbliche islituzioni, gli ordini monastici, gli ordini cavuneroscln civili o mihtari, 
sulle aétle religiose, politiche, aiosoficbe; — Sui grandi avvenimenti: guerre, balta-
glie, trattati di pace^ conciliì, ecĉ  (con la data)- — Spiegazione dei tìtoli di dignità, 
di funzioni e di tutti i termini storici. 

B t o f f r n l l a tJMlver«i4lc, — Vita dei poryonaggì storici di tulli i paesi e di 
lutti i tempi, colia genealogia delle case sovrane e delle grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della loro feala. — Scienziati, artisti, scrittori, coli'mflicazione 
delle loro scoi^erle, opinioni, opere» — non che delle migliori edizioni e traduzioni 
di delle opere, e bibliogralìa, — U nostro Dizionario registra pure fra le biografia 

IBIItofo&lR, — No1i7Ìe sulle TìeitK, gli eroi e i personaggi favolosi di , tutti i 
popoli, — colle diverse interpretazioni date ai miti principali e alle tradizioni mito-
logiche. — Notizie sulle religioni e sui varii culti, — sulle feste, giuochi, cerimonie 
pi3)bliche, misteri, non che sui hbri sacri 4'ogm nazione, 

d e o g r a n a a i i t U ' » ^ iiiwiSeram. — Geografìa comparala, che fa conoscere 
lo stato e i vari nomi d'ogni paese nelle varie epoche. Geografìa fisica a politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti — Geografìa industriale e com­
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada. ^ Geografìa storica, che ncorOft gh 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

Prezzo d'ahl3onamtìnto Lire 30» 
, Dirìgere commiesioui e Yuiilìa. ai BatelU TREYES; MìlaiiQ. 
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Ciro aroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

Da più dì quarant' anni lo Sciroppo harosse o ordlnaiocon fluccossoda 
iuUi i medici per ^ar i ro le Gastriti, Oastralgìe, Dolori e Crampi ài Stomaco, 
Costipazioni ostinate, mv facilitore U dìÉ ĉnUone odinconciusione^per rego-
larizzoro tutto le funzioni addominah. 

SCIROPF*0 SEDATIVO 

al Bromuro di botassi© 
E ALLA SGORKA m ARANCIE AMARE 

Quésto é il rimedio il più effìcaco per combattere le A fettoni del cuon^ 
VEviUsia^ VXsterismo, VÉnticrattiu, U Ballo di San Vito, Vlnsonnia, lo Con­
vulsioni a la tosse dei fanciulli durante lu denUziono; in una parola tutto 
le AltQXloul BorvoBo. 

Fubbìica e s\)^mm da 3.-P. LAROZE e C<S 9, m dea Lioiia-Sl-Paol, a Parigi. 
DlìPOsiTl : Pùdova: Sani sii neggUti), Ĉ imelio, Piami e Maura. 

SI TROUfl NELLE MEDECIWE FRRMftCiE: 
Sotroppo tGrrug}a*jfAt% ài sror-ied'̂ mdau l̂i ÛÙ-ÌSMajf?.imaJI' to^ìaì-a Al forre* 

Sciroppo depnratlvo.d|i5CO(l«d'pndoamure ali' luilaro di |iolaa»to. 
Dentifrici Lurose, al china, piretro e fluyaw. ÌiHsÌ»o» Volve^o, 0|jpliito.' 

i/:ii*v=* 
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nmimum E SUPEIUOIIE 
AP'OBO 

delle Scuole pubbliche e private dUtalia 
PAim DUE CON TREDICI TATOLE 

Lire <^\xet,%tTL-t> . Padova, in 12 - csi'ìx^ttx'O Lire 

ra«i»vra - 1 ^ ̂ ^ccsasii'tf'a'o - radovu ^ 
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